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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 giugno 2022, n. 877 
POR-POC Puglia 2014/2020-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” AD n.797 del 
07/05/15 e s.m.i. “Avviso per la presentazione di prog promossi da Piccole Impr ai sensi dell’art 27 del 
Reg generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14 Delibera di Indirizzo relativa al progetto 
definitivo del Sog Proponente: TECHEMET SUD Srl(già INVEMET SUD Srl)Cod prog: OQ1D1R2.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese, confermata dal Dirigente 
della Sezione Competitività, riferisce quanto segue: 

Visti:

- l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata;

- il Decreto Legislativo n. 123 del 31/03/1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

- la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni;

- la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.;
- il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/
CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;

- la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina  dei Responsabili di Azione P.O. FESR – FSE 2014-2020;
- gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al  D.Lgs. n. 82/2005;
- la DGR n. 1974 del 07/12/2020 di approvazione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA 

2.0” ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

- la DGR n. 1576 del 30/09/2021 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione Competitività al 
dirigente Dott. Giuseppe Pastore;

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 51 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022”;

- la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 52 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e 
bilancio pluriennale 2022-2024”;

- la DGR n. 2 del 20 gennaio 2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

- la DGR n. 214 del 21 febbraio 2022, avente ad oggetto: “POR - POC Puglia 2014/2020 – Interventi per 
la Competitività – Asse I Azioni 1.1 - 1.2 - 1.3 – Asse III Azione 3.1 - 3.5 - 3.7 – Variazione al bilancio 
di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. – 
Riprogrammazione delle risorse”;

- l’Atto Dirigenziale n. 9 del 04/03/2022 del Dipartimento Personale e Organizzazione di conferimento 
dell’incarico di direzione ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese alla dirigente Dott.ssa 
Rossella Titano;

- la DGR n. 302 del 7 marzo 2022, avente ad oggetto: “Valutazione di impatto di Genere – Sistema di 
gestione e di monitoraggio”;

- l’Atto Dirigenziale n. 389 del 20/05/2022 della Sezione Competitività riguardante il conferimento 
dell’incarico di “Responsabile della Sub azione 1.1.b – 1.1.c – 3.1.b – 3.1.c”;
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Premesso che:

- con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

- in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43;

- con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari;

- con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014;

Considerato che:

- sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 
“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”;

- la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse 
destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 
2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

- l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 – 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e 
adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:
•	 criteri di selezione dei progetti;
•	 regole di ammissibilità all’agevolazione;
•	 regole di informazione e pubblicità;
•	 sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 – 2020 nella seduta del 
11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che 
le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi 
del POR adottato;

- l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime 
finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, 



53064                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 16-8-2022

contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Rilevato che:

- con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento 
Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 
paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014);

- con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”;

- con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio 
Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di 
spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015;

- con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera 
CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 – Settore d’intervento – Contributi agli investimenti a imprese” a copertura 
dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 
del 07/05/2015;

- con  DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015);

- con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011;

- con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio 
di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 – Assi I – III,  sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle  azioni 1.3 e 3.7 di competenza della 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti 
consequenziali;

- con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale:
	ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., per dotare il 
capitolo di Entrata 2032415 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli 
stanziamenti necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel 
corso degli anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività 
– Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 
38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese;
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	ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese,  con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=;

	ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria;

- con DGR n. 1492 del 02/08/2019 la Giunta regionale ha approvato la variazione al Bilancio di Previsione 
2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.
ii., sui capitoli 1147030 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013, coerente con le Azioni del POR 
Puglia 2014-2020;

- con DGR n. 1117 del 07/07/2021 la Giunta regionale ha stanziato complessivi € 255.005.616,00= a valere 
sulle azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1, 3.5, 3.7 del POR e del POC Puglia 2014-2020 al fine di garantire la necessaria 
copertura finanziaria agli Avvisi pubblici Pia Piccole, Pia Medie e Contratti di Programma;

- con DGR n. 1368 del 04/08/2021 la Giunta regionale ha rettificato la DGR n. 1117 del 07/07/2021, 
trasferendo € 60.086.514,36 di risorse POC Puglia 2014-2020 dalla Azione 1.2 alla Azione 1.1 del POR 
Puglia 2014-2020, al fine di garantire la necessaria copertura finanziaria agli Avvisi pubblici di Pia Piccole, 
Pia Medie e Contratti di Programma, confermando la DGR 1117/2021 in ogni altra parte;

- la dotazione finanziaria “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 – Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012” 
disposta a copertura dell’Avviso per la presentazione dei progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014, 
approvato con Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015, pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015, è stata 
implementata con le succitate DGR con risorse PO FESR 2014-2020, FSC 2007-2013 e risorse del POR e 
del POC Puglia 2014-2020 e riprogrammata con DGR n. 214 del 21/02/2022;

Considerato altresì che:

- L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (già INVEMET SUD S.r.l.)  
in data 7 agosto 2018 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” 
messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di 
riferimento;

- con A.D. n. 191 del 4 aprile 2019 l’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2), 
è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo 
in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale e Brevetti ed 
Innovazione di € 4.255.158,90= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 2.233.146,23= così  
specificato:

Sintesi Investimenti
TECHEMET SUD S.r.l. Agevolazioni

TIPOLOGIA SPESA Investimento Ammesso 
(€)

Agevolazioni 
Concedibili 

(€)

Attivi Materiali 2.052.228,90 671.641,23

Servizi di Consulenza 6.000,00 2.700,00

Servizi di Consulenza internazionale 0,00 0,00
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E-Business 0,00 0,00

Ricerca Industriale 1.342.000,00 1.073.600,00

Sviluppo Sperimentale 577.400,00 346.440,00

Studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00

Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 15.530,00 7.765,00

Innovazione 262.000,00 131.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E AGEVOLAZIONI 4.255.158,90 2.233.146,23

 

Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso ULA nell’esercizio a regime DELTA  ULA

19,56 24,56 5,00

- la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/2446 del 
04/04/2019, ha comunicato all’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. l’ammissibilità della proposta 
alla presentazione del progetto definitivo; 

- l’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 03/06/2019, 
acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/4007 del 
05/06/2019 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3823/I del 04/06/2019, la proposta del progetto 
definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, Sviluppo Sperimentale 
ed Innovazione pari ad € 4.978.547,10 come di seguito riportato:

TECHEMET SUD S.r.l.
Progetto Definitivo
(Importi Proposti)

€

Attivi Materiali 2.794.338,15

Servizi di consulenza ambientale 0,00

Servizi di consulenza internazionale 0,00

E-Business 0,00

Ricerca Industriale 1.363.564,78

Sviluppo Sperimentale 558.644,17

Studi di fattibilità tecnica 0,00

Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 0,00

Innovazione tecnologica 262.000,00

TOTALE 4.978.547,10

- La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13/05/2022 prot. n. 11394/U, acquisita agli atti della 
Sezione Competitività in data 16/05/2022 al prot. n. AOO_158/5334, ha inviato la Relazione istruttoria 
di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (Codice 
progetto OQ1D1R2), con le seguenti risultanze:
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ATTIVI MATERIALI
Investimento

Proposto
(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00

674.341,23

Spese di progettazione 75.000,00 75.000,00

Suolo aziendale 188.000,00 86.044,04

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali

1.473.975,28 1.473.975,28

Macchinari, impianti e attrezzature 
varie e software 1.057.362,87 681.180,95

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 2.794.338,15 2.316.200,27 674.341,23

Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1)
Innovazione (Azione 1.3)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 1.922.208,95 1.922.208,95 1.426.038,32

Azione 1.3 – Innovazione 262.000,00 262.000,00 131.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 4.978.547,10 4.500.409,22 2.231.379,55

 
      Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso ULA nell’esercizio a regime DELTA  ULA

19,56 24,56 5,00

Rilevato altresì che:

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/05/2022 con nota prot. 
n. 11394/U del 13/05/2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività in data 16/05/2022 al prot. n. 
AOO_158/5334, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito 
alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato 
sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

- l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, Sviluppo 
Sperimentale ed Innovazione è pari a € 2.231.379,55=, di cui € 674.341,23 per Attivi Materiali, € 
1.426.038,32 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed € 131.000,00 per Innovazione, per 
un investimento complessivamente ammesso pari ad € 4.500.409,22=, di cui € 2.316.200,27 per Attivi 
Materiali, € 1.922.208,95 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed € 262.000,00 per Innovazione;

- l’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l., con nota PEC del 8 giugno 2022, acquisita agli atti della Sezione 
Competitività in pari data al prot. AOO_158/6392, ha comunicato l’impegno ad un ulteriore aumento di 
2,00 ULA, e quindi portando le ULA  nell’esercizio a regime a 26,56; tale impegno sarà sottoscritto nel 
Disciplinare PIA.

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto 
definitivo presentata dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2) - con 
sede legale in Zona Industriale P.I.P. - Lotto n. 19/A  - 73010 Guagnano (LE), cod.fisc. 04118910753 - che 
troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310-1162310-1163310, 1405041,  1161130-1162130-1163130, 
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a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della 
Sezione Competitività entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente schema:

Importo totale in Attivi Materiali €     674.341,23

Esercizio finanziario 2022 €     674.341,23

Importo totale in Ricerca Industriale e Svilup-
po Sperimentale €  1.426.038,32

Esercizio finanziario 2022 €  1.426.038,32

Importo totale in Innovazione €     131.000,00

Esercizio finanziario 2022 €     131.000,00

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il 
presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato 
Regolamento UE.

Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della 
DGR n. 302 del 07.03.2022.
L’impatto di genere stimato è:
❏     Diretto
❏Indiretto
        Neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 2.231.379,55= è garantita 
dalla DGR n. 214 del 21/02/2022 di variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 a valere 
sulle risorse POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da 
ultimo modificata con Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020 dei competenti Servizi della Commissione 
Europea, e POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020, ai sensi dell’art. 51 
comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., di riprogrammazione delle risorse, come di seguito specificato:

Parte I^ - ENTRATA
•	 Capitolo 4339010 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 Quota UE - Fondo FESR” per € 

644.272,99 - Esigibilità: € 644.272,99 nell’esercizio finanziario 2022
•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.5
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.05.03.001



                                                                                                                                53069Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 16-8-2022                                                                                     

•	 Codice Transazione Europea:   1
•	 Debitore:   Unione Europea
•	 Titolo giuridico che supporta il credito:   POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione 

C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo modificata con Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020 
dei competenti Servizi della Commissione Europea

•	 Capitolo 4339020 “Trasferimenti per il POR PUGLIA 2014/2020 Quota Stato - Fondo FESR” per € 
112.747,77 - Esigibilità: € 112.747,77 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
•	 Codice Transazione Europea:   1
•	 Debitore:   Ministero dell’Economia e delle Finanze
•	 Titolo giuridico che supporta il credito:   POR Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Decisione 

C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, da ultimo modificata con Decisione C(2020) 4719 del 08/07/2020 
dei competenti Servizi della Commissione Europea

•	 Capitolo 4032430 “Trasferimenti in c/capitale per il POC PUGLIA 2014/2020 Parte FESR. Delibera CIPE 
n. 47/2020” per € 1.426.038,32 - Esigibilità: € 1.426.038,32 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Titolo – Tipologia – Categoria:   4.2.1
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   E. 4.02.01.01.001
•	 Codice Transazione Europea:   2
•	 Debitore:   Ministero dell’Economia e delle Finanze
•	 Titolo giuridico che supporta il credito:   POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 

del 28 luglio 2020

Parte II^ - SPESA
•	 Capitolo 1161310 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 3.1 - Interventi per il rilancio della propensione 

agli investimenti del sistema produttivo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” per € 
539.472,99 - Esigibilità: € 539.472,99 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   3
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1162310 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 3.1 - Interventi per il rilancio della propensione 
agli investimenti del sistema produttivo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota Stato” per 
€ 94.407,77 - Esigibilità: € 94.407,77 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   4
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1163310 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 3.1 - Interventi per il rilancio della propensione 
agli investimenti del sistema produttivo. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento 
regionale” per € 40.460,47 - Esigibilità: € 40.460,47 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
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•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   7
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1405041 “POC 2014-2020. Parte FESR. Azione 1.1 - Interventi di sostegno alle attività di R&S 
per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. Contributi agli investimenti 
a altre imprese. Delibera CIPE 47/2020. Quota Stato” per € 1.426.038,32 - Esigibilità: € 1.426.038,32 
nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   8
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1161130 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 1.3 - Interventi per l’innovazione e 
l’avanzamento tecnologico delle imprese. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota UE” per 
€ 104.800,00 - Esigibilità: € 104.800,00 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   3
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1162130 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 1.3 - Interventi per l’innovazione e 
l’avanzamento tecnologico delle imprese. Contributi agli investimenti a altre imprese. Quota Stato” 
per € 18.340,00 - Esigibilità: € 18.340,00 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   4
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

•	 Capitolo 1163130 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 1.3 - Interventi per l’innovazione e 
l’avanzamento tecnologico delle imprese. Contributi agli investimenti a altre imprese. Cofinanziamento 
regionale” per € 7.860,00 - Esigibilità: € 7.860,00 nell’esercizio finanziario 2022

•	 CRA:   2.6 – Sezione Programmazione Unitaria
•	 Missione – Programma – Titolo:   14.5.2
•	 Codifica Piano dei Conti Finanziario:   U. 2.03.03.03.000
•	 Codice Transazione Europea:   7
•	 Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11:   1

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi del comma 4, lettera 
k), dell’articolo 4 della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta:

 1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

 2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
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data 13/05/2022 con nota prot. n. 11394/U del 13/05/2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
in data 16/05/2022 al prot. n. AOO_158/5334, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo 
presentato dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2) - con sede legale in 
Zona Industriale P.I.P. - Lotto n. 19/A  - 73010 Guagnano (LE), cod.fisc. 04118910753 - per la realizzazione 
di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale ed Innovazione di € 4.500.409,22=, di cui € 2.316.200,27 per Attivi Materiali, 
€ 1.922.208,95 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed € 262.000,00 per Innovazione, 
comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 2.231.379,55=, di cui € 674.341,23 per Attivi 
Materiali, € 1.426.038,32 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

 3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
TECHEMET SUD S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, Sviluppo 
Sperimentale ed Innovazione di € 4.500.409,22=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 
2.231.379,55= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non 
inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato:

ATTIVI MATERIALI
Investimento

Proposto
(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00

674.341,23

Spese di progettazione 75.000,00 75.000,00

Suolo aziendale 188.000,00 86.044,04

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali

1.473.975,28 1.473.975,28

Macchinari, impianti e attrezzature 
varie e software 1.057.362,87 681.180,95

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 2.794.338,15 2.316.200,27 674.341,23

Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1)
Innovazione (Azione 1.3)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 1.922.208,95 1.922.208,95 1.426.038,32

Azione 1.3 – Innovazione 262.000,00 262.000,00 131.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 4.978.547,10 4.500.409,22 2.231.379,55

Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso ULA nell’esercizio a regime DELTA  ULA

19,56 26,56 7,00

 4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2) - con sede legale in Zona Industriale P.I.P. - Lotto n. 
19/A  - 73010 Guagnano (LE), cod.fisc. 04118910753 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310-
1162310-1163310, 1405041,  1161130-1162130-1163130, a seguito del provvedimento di Accertamento 
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delle entrate sui capitoli 4339010-4339020, 4032430 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente 
schema: 

Importo totale in Attivi Materiali €     674.341,23

Esercizio finanziario 2022 €     674.341,23

Importo totale in Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale €  1.426.038,32

Esercizio finanziario 2022 €  1.426.038,32

Importo totale in Innovazione €     131.000,00

Esercizio finanziario 2022 €     131.000,00

 5. di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l., con nota 
PEC del 8 giugno 2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività in pari data al prot. AOO_158/6392 
e meglio specificati in narrativa, ed in particolare l’incremento delle ULA da 5,00 a 7,00 impegno da 
sottoscrivere nel Disciplinare PIA;

 6. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  
sottoscrizione del Disciplinare;

 7. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014);

 8. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad adeguare lo schema di contratto approvato con 
DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in 
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 9. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

 10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO E’ STATO ESPLETATO 
NEL RISPETTO DELLA VIGENTE NORMATIVA REGIONALE, NAZIONALE ED EUROPEA E CHE IL PRESENTE 
SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, PREDISPOSTO AI FINI DELL’ADOZIONE DELL’ATTO FINALE DA PARTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE, E’ CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE E NON SUSSISTONO SITUAZIONI, ANCHE 
POTENZIALI, DI CONFLITTO DI INTERESSI AI SENSI DELL’ART.6 BIS DELLA L. 241/1990 E SS.MM.II., DELL’ART. 
7 del D.P.R. N. 62/2013 E DELL’ART. 7 DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLA REGIONE 
PUGLIA

L’Istruttore 
Michele Valeriano                         

Il Responsabile del procedimento
Lorenzo Scatigna                         
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La Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese 
Rossella Titano 
                   
Il Dirigente della Sezione Competitività
Giuseppe Pastore                   

La sottoscritta Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni, ai sensi del combinato disposto degli artt. 18 e 20 del DPGR n. 22/2021 

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
Gianna Elisa Berlingerio
                                
L’ Assessore allo Sviluppo Economico 
Alessandro Delli Noci                                                                 

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente ad interim del Servizio Incentivi PMI e Grandi Imprese e del Dirigente della Sezione Competitività, 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 1. di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate;

 2. di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 13/05/2022 con nota prot. n. 11394/U del 13/05/2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività 
in data 16/05/2022 al prot. n. AOO_158/5334, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo 
presentato dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2) - con sede legale in 
Zona Industriale P.I.P. - Lotto n. 19/A  - 73010 Guagnano (LE), cod.fisc. 04118910753 - per la realizzazione 
di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, 
Sviluppo Sperimentale ed Innovazione di € 4.500.409,22=, di cui € 2.316.200,27 per Attivi Materiali, 
€ 1.922.208,95 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale ed € 262.000,00 per Innovazione, 
comportante un onere a carico della finanza pubblica di € 2.231.379,55=, di cui € 674.341,23 per Attivi 
Materiali, € 1.426.038,32 per Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, conclusasi con esito positivo ed 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

 3. di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
TECHEMET SUD S.r.l., per un importo complessivo in Attivi Materiali, Ricerca Industriale, Sviluppo 
Sperimentale ed Innovazione di € 4.500.409,22=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 
2.231.379,55= e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non 
inferiore a n. 7,00 unità lavorative (ULA) come di seguito specificato:
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ATTIVI MATERIALI
Investimento

Proposto
(€)

investimento 
ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Studi preliminari di fattibilità 0,00 0,00

674.341,23

Spese di progettazione 75.000,00 75.000,00

Suolo aziendale 188.000,00 86.044,04

Opere murarie ed assimilate, 
impiantistica connessa e infrastrutture 
specifiche aziendali

1.473.975,28 1.473.975,28

Macchinari, impianti e attrezzature 
varie e software 1.057.362,87 681.180,95

Acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate

0,00 0,00

Totale Attivi Materiali 2.794.338,15 2.316.200,27 674.341,23

Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale (Azione 1.1)
Innovazione (Azione 1.3)

Investimento 
Proposto

(€)

Investimento 
Ammesso

(€)

Agevolazioni 
Ammesse

(€)

Azione 1.1 – Ricerca Industriale e 
Sviluppo Sperimentale 1.922.208,95 1.922.208,95 1.426.038,32

Azione 1.3 – Innovazione 262.000,00 262.000,00 131.000,00

TOTALE INVESTIMENTO E 
AGEVOLAZIONI 4.978.547,10 4.500.409,22 2.231.379,55

Incremento occupazionale:

ULA nei dodici mesi antecedenti la 
presentazione dell’istanza di accesso ULA nell’esercizio a regime DELTA  ULA

19,56 26,56 7,00

 4. di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente 
TECHEMET SUD S.r.l. (Codice progetto OQ1D1R2) - con sede legale in Zona Industriale P.I.P. - Lotto n. 
19/A  - 73010 Guagnano (LE), cod.fisc. 04118910753 - che troverà copertura sui Capitoli di spesa 1161310-
1162310-1163310, 1405041,  1161130-1162130-1163130, a seguito del provvedimento di Accertamento 
delle entrate sui capitoli 4339010-4339020, 4032430 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività entro il corrente esercizio finanziario secondo il seguente 
schema: 

Importo totale in Attivi Materiali €     674.341,23

Esercizio finanziario 2022 €     674.341,23

Importo totale in Ricerca Industriale e Svilup-
po Sperimentale €  1.426.038,32

Esercizio finanziario 2022 €  1.426.038,32

Importo totale in Innovazione €     131.000,00

Esercizio finanziario 2022 €     131.000,00

 5. di prendere atto degli impegni aggiuntivi assunti dall’impresa proponente TECHEMET SUD S.r.l., con nota 
PEC del 8 giugno 2022, acquisita agli atti della Sezione Competitività in pari data al prot. AOO_158/6392 
e meglio specificati in narrativa, ed in particolare l’incremento delle ULA da 5,00 a 7,00 impegno da 
sottoscrivere nel Disciplinare PIA;
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 6. di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla  
sottoscrizione del Disciplinare;

 7. di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 
06/10/2014);

 8. di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività ad adeguare lo schema di contratto approvato con 
DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente 
in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

 9. di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di  spesa per l’Amministrazione Regionale;

 10. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Investimento industriale proposto da Progetto Definitivo € 4.978.547,10 

Investimento industriale ammesso da Progetto Definitivo € 4.500.409,22 

Agevolazione concedibile € 2.231.379,56 

Rating di legalità No 

Premialità in R&S Sì 

Incremento occupazionale + 5 ULA 

Localizzazione investimento:  
Zona Industriale P.I.P. – Lotto n. 18, Lotto n. 19/A e Lotto n. 19/B – 73010 Comune di Guagnano (LE) 
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Premessa 
L’impresa Techemet Sud S.r.l., già Invemet Sud S.r.l. (Cod. Fisc. e Partita IVA 04118910753) ha 
presentato istanza di accesso in data 07/08/2018 ed è stata ammessa alla fase di presentazione del 
progetto definitivo con D.D. n. 191 del 04/04/2019, notificata a mezzo PEC in pari data mediante 
comunicazione regionale prot. n. AOO_158/2446, per la realizzazione di un programma di investimenti 
ammesso e deliberato per € 4.255.158,90 con relativa agevolazione concedibile pari ad € 2.233.146,23, 
così come di seguito dettagliato: 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 
Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo 
Specifico 

Investimenti proposti  Contributo 
richiesto 

Investimenti 
Ammissibili 

Contributo 
concedibile 

Tipologia spesa Ammontare 
(€) Ammontare (€) Ammontare (€) Ammontare (€) 

Asse prioritario III - Obiettivo 
specifico 3a - Azione 3.1 - sub azione 

3.1.c. 
Attivi Materiali 2.055.773,00 672.527,25 2.052.228,90 671.641,23 

Asse prioritario III - Obiettivo 
specifico 3a - Azione 3.1 - sub azione 

3.1.c. 

Servizi di Consulenza 
ambiente  6.000,00 2.700,00 6.000,00 2.700,00 

TOTALE ASSE III 2.061.773,00 675.227,25 2.058.228,90 674.341,23 

Asse prioritario I - obiettivo specifico 
1a - Azione 1.1  –  sub azione 1.1.c. 

Ricerca Industriale 1.342.000,00 1.073.600,00 1.342.000,00 1.073.600,00 
Sviluppo Sperimentale 577.400,00 346.440,00 577.400,00 346.440,00 

studi di fattibilità tecnica 0,00 0,00 0,00 0,00 
Brevetti ed altri diritti di 

proprietà industriale 15.530,00 7.765,00 15.530,00 7.765,00 

Asse prioritario I -obiettivo specifico 
1a – Azione 1.3  –  sub azione 1.3.e. Innovazione 262.000,00 131.000,00 262.000,00 131.000,00 

TOTALE ASSE I 2.196.930,00 1.558.805,00 2.196.930,00 1.558.805,00 
TOTALE 4.258.703,00 2.234.032,25 4.255.158,90 2.233.146,23 

 
Techemet Sud S.r.l. è un’impresa operante nel settore dei rifiuti e principalmente nel recupero dei 
catalizzatori esausti e dei componenti elettronici inerti. Il programma di investimenti proposto prevede 
un ampliamento dell’unità produttiva esistente mediante la creazione, su suoli adiacenti, di ulteriori 
aree coperte e non per lo stoccaggio e la lavorazione del materiale in ingresso. 
 

1. Verifica di decadenza 
1.1 Tempistica e modalità di trasmissione della domanda (art. 22 del Regolamento Regionale) 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell’Avviso): 
a. Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 03/06/2019 e, pertanto, entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo 
da parte della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento. Si segnala che la 
suddetta comunicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in data 04/04/2019; 

b. Il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, oltre alle 
integrazioni riportate in allegato alla presente relazione, l’impresa ha presentato: 
- Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 
- Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale “Attivi 

Materiali”; 
- Sezione 3 del progetto definitivo – Formulario Ricerca e Sviluppo; 
- Sezione 4 del progetto definitivo – Formulario Innovazione Tecnologica; 
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- Sezione 6 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio “aiuti incompatibili”; 
- Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “conflitto 

d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”; 
- Sezione 9 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di impegno occupazionale 

comprensiva di file Excel con elenco dei dipendenti; 
- Sezione 11 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “Acquisto 

Immobili e Fabbricati”. 
c. il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC del 03/06/2019, acquisita con prot. n. AOO_158/4007 del 05/06/2019 e da Puglia 
Sviluppo con prot. n. 3823/I del 04/06/2019. Sono state, successivamente, presentate ulteriori 
integrazioni, dettagliate nell’Allegato - “Elencazione della documentazione prodotta nel progetto 
definitivo” alla presente relazione.  

 
Successivamente alla trasmissione del progetto definitivo, l’impresa, con PEC del 30/01/2021, ha 
comunicato la variazione della ragione sociale da Invemet Sud S.r.l. in Techemet Sud S.r.l. ed aggiornato 
alcune sezioni del progetto definitivo come segue: 
- con PEC del 30/01/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 1871/I del 01/02/2021, con PEC 

del 17/11/2021, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 21372/I del 18/11/2021, oltre alle 
integrazioni riportate in allegato alla presente relazione, la società ha aggiornato la: 
 Sezione 1 del progetto definitivo con aggiornamento della tempistica e del dato ULA; 
 Sezioni 2 e 3 del progetto definitivo con aggiornamento della tempistica; 
 Sezione 9 e 9B aggiornata considerando l’esatto periodo corrispondente (agosto 2017 – luglio 

2018). 
 

1.2 Completezza della documentazione inviata 
1.2.1 Verifica del potere di firma 
La proposta di progetto industriale è sottoscritta da Cinzia Attanasi, Amministratore Unico in carica dal 
15/02/2008 e fino al 16/02/2021, data di nomina del nuovo Amministratore Unico nella persona di 
Ilaria Quartulli, così come risulta da verifica camerale del 05/03/2022.  
 
1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d’investimento 
Le informazioni fornite in relazione al soggetto proponente risultano esaustive ed approfondite ed il 
progetto riporta, anche a seguito delle integrazioni ed aggiornamenti forniti, i contenuti minimi di cui 
all’art. 22 comma 2 del Regolamento e, in particolare enuncia:  

- chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo economico, industriale, commerciale e 
finanziario;  

- il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici e layout; 
- il piano finanziario di copertura degli investimenti e le relative previsioni economiche, 

patrimoniali e finanziarie sono dettagliatamente descritte; 
- le ricadute occupazionali mediante l’indicazione del numero di ULA relativo ai dodici mesi 

antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso ed il dato da raggiungere nell’anno a 
regime. 

 
1.2.3 Eventuale forma di associazione 
Ipotesi non ricorrente. 
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1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 
L’impresa, tenuto conto delle tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S, 
Innovazione Tecnologica dei processi), aggiornate con la nuova tempistica riportata nel 
Cronoprogramma presentato con PEC del 28/04/2022, prevede una tempistica complessiva di 
realizzazione dell’intero programma degli investimenti pari a n. 58 mesi, come di seguito dettagliato: 
- avvio a realizzazione del programma: 02/09/2019; 
- ultimazione del nuovo programma: 30/06/2024; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2024; 
- esercizio a regime: 2025.  

 
La data di avvio degli investimenti risulta successiva al ricevimento della comunicazione di ammissione 
(05/06/2020) alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 
stabilito dall’art. 31 c. 4 del Regolamento e dall’art. 15 c. 1 dell’Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016), che riporta testualmente quanto 
segue: “Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi 
all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature 
o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si 
verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione 
di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di acquisizioni, per «avvio dei 
lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento 
acquisito. Ai fini dell’individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi di 
fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal 
preventivo controfirmato per accettazione”. 
 
In sede di rendicontazione, l’impresa dovrà dare evidenza dell’atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l’avvio dell’investimento al fine di confermare la data in questa sede individuata. 
 
1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell’Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialità (rating di legalità) 
Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti, in termini di oggetto e finalità, indicati 
nell’art. 2 dell’Avviso e nell’art. 25 del Regolamento. Inoltre, l’impresa dichiara di non essere in 
possesso del Rating di Legalità.  
 
1.3 Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 
 
2. Presentazione dell’iniziativa 
2.1 Soggetto proponente 
L’impresa Techemet Sud S.r.l., Cod. Fisc. e Partita IVA 04118910753, è stata costituita in data 
15/02/2008, con la denominazione di Invemet Sud S.r.l. e, così come risulta da visura camerale del 
05/03/2022, ha sede legale, amministrativa ed operativa in Zona Industriale P.I.P. - Lotto N. 19/A 73010 
Guagnano (LE), oltre alle seguenti n. 2 unità locali: 
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 LE/3 deposito, situato in Zona Pip Lotto 82/B Snc a Guagnano (LE), ove risulta attivo il Codice 
Ateco 38.32.1 – “recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 
Importanza: prevalente svolta dall'impresa”; 

 LE/4 laboratorio, situata in Via Dei Tufi snc a Monteroni di Lecce, ove risulta attivo il Codice 
Ateco 38.2 – Trattamento e smaltimento dei rifiuti e dichiara di svolgere servizi di ricerca e 
sviluppo nell’ambito del recupero dei metalli preziosi da dispositivi fine vita. 

 
Il legale rappresentante dell’impresa, nonché Amministratrice unica, è la Sig.ra Ilaria Quartulli, 
nominata con atto del 16/02/2021 ed in carica fino a revoca. 
 
In relazione agli aspetti societari, come si evince dal Bilancio 2020 e da sistema Arachne consultato in 
data 03/05/2022, si conferma quanto già accertato in sede di istanza di accesso in termini di compagine 
societaria e partecipazioni. Il capitale sociale, pari a € 50.000,00, risulta deliberato, sottoscritto e 
interamente versato da: 
 Techemet S.r.l. (già Invemet S.r.l.): in piena proprietà per € 25.000,00 (pari al 50%); 
 Cinzia Attanasi: in piena proprietà per € 22.500,00 (pari al 45%); 
 Giovanni Greco: in piena proprietà per € 2.500,00 (pari al 5%). 

 
Per completezza informativa, si riportano le informazioni già accertate in sede di istanza di accesso. 
L’impresa proponente è in possesso delle seguenti partecipazioni estere: 

 50% del Capitale Sociale di Invemet Albania shpk; 
 50% del Capitale Sociale di Invemet Senegal sarl; 
 50% del Capitale Sociale di Invemet Bulgaria Eood. 

 
Inoltre: 

 il socio Techemet S.r.l. detiene altre due partecipazioni di maggioranza oltre quella posseduta 
nella società proponente in: 

o Montevia Trading, della quale possiede il 60% del Capitale Sociale; 
o Techemet Belgium, della quale possiede il 100% del Capitale Sociale. 

 Il socio Cinzia Attanasi non detiene ulteriori partecipazioni;  
 Il socio Giovanni Greco detiene una partecipazione del 67% nella società Greco Autodemolizioni 

Sas, non rilevante ai fini della dimensione della proponente. 
 
Il capitale sociale della Techemet S.r.l. è così suddiviso: 

 Investo S.r.l. con una partecipazione di € 75.000,00 pari al 50% del capitale sociale; 
 Techemet Trading Inc. con una partecipazione di € 75.000,00 pari al 50% del capitale sociale. 

 
Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede a verificare l’assenza 
delle condizioni di impresa in difficoltà.  
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 Esclusione delle condizioni a) e/o b) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative 
alle imprese in difficoltà 

Si evidenzia che dall’analisi dell’ultimo bilancio approvato l’impresa non si trova in condizioni tali da 
risultare un’impresa in difficoltà, come definito dall’art. 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014. 
In sintesi, di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi negli ultimi due anni: 

                                                                    Tabella 2     
Techemet Sud S.r.l. (ex Invemet Sud S.r.l.) 2020 (€) 2019 (€) 

Patrimonio Netto 2.952.063,00 2.633.885,00 
Capitale 50.000,00 50.000,00 
Riserva Legale 10.000,00 10.000,00 
Altre Riserve 0,00 0,00 
Utili/perdite portate a nuovo 2.085.376,00 1.815.165,00 
Utile/Perdita d’esercizio  806.687,00 758.720,00 

 
Entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo e non riportano perdite 
portate a nuovo.  
 

 Esclusione delle condizioni c) e d) punto 18) dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 relative alle 
imprese in difficoltà 

                                                                                                                                                                                                     Tabella 3     
Techemet Sud S.r.l. Verifica 

c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale 
procedura su richiesta dei suoi creditori 

l’impresa risulta attiva come da verifica del 
certificato camerale al 05/03/2022 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora 
rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la 
ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione 

Dai Bilanci degli ultimi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano “aiuti per 
imprese in difficoltà”  

 
Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgsl. 115/2017, è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf della 
proponente Techemet Sud S.r.l., in data 06/03/2022 da cui è emerso quanto segue: 
- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nella richiesta, risultano n. 5 concessioni COR di seguito 

indicate: 8293598; 4230440; 7146485; 6261842; 6296777. 
- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 

04118910753, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

 
In seguito a richiesta di integrazioni da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., la società proponente ha inviato 
DSAN, a firma del Legale Rappresentante, in cui attesta che, ai fini della cumulabilità, gli aiuti riportati 
nella Visura Aiuti 17654523 del 06/03/2022 non fanno riferimento alle spese previste nel programma 
di investimenti PIA. 
 
Oggetto sociale 
L’oggetto sociale di Techemet Sud S.r.l. (gà Invemet Sud S.r.l.) è ampio e, tra l’altro, comprende anche 
le attività di stoccaggio e trattamento di rifiuti quali catalizzatori esausti e componenti elettronici inerti, 
oggetto del programma di investimenti proposto. 
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Struttura organizzativa 
L’impresa, come esposto nella Sez. 2, è dotata di una struttura funzionale a piramide con al vertice 
l’ufficio direzionale nelle persone dei soci e dell’amministratore unico e alla base i reparti di 
produzione. 
I vertici si occupano del coordinamento di tutti i settori dell’azienda, impostata secondo il seguente 
organigramma funzionale: 

 responsabile dell’Amministrazione: si occupa di coordinamento delle operazioni di contabilità 
ordinaria e industriale e gestione delle risorse umane; 

 responsabile dell’Ufficio ambiente: raccolta e controllo dei formulari rifiuti in entrata e in uscita, 
programmazione e controllo della gestione dell’impatto ambientale. 

Il reparto produzione risulta così suddiviso:  
 Magazzino; 
 taglio dei catalizzatori 
 selezione ricambi e schede elettroniche; 
 Ufficio campionatura. 

A capo di ciascun reparto è preposto un responsabile che si occupa della corretta gestione dei processi 
aziendali e del coordinamento del resto del personale a seconda dei diversi reparti di competenza. 
 
Campo di attività 
La società, così come risulta da verifiche camerali, svolge l’attività principale di stoccaggio e 
trattamento di rifiuti e opera nel campo di recupero dei catalizzatori esausti e dei componenti 
elettronici inerti. Il settore economico principale di riferimento è quello identificato dal Codice Ateco: 
38.2 – Stoccaggio e trattamento dei rifiuti, mentre, in relazione al presente programma di investimenti, 
l’impresa ha proposto il Codice Ateco 38.32.10 – Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami 
e rottami metallici che si conferma in sede di istruttoria in riferimento al programma di investimenti 
proposto. 
Da visura camerale del 05/03/2022, si rileva che l’impresa è in possesso delle seguenti certificazioni: 

 UNI ISO 45001: 2018 – Sistemi di Gestione per la Salute e Sicurezza sul lavoro; 
 UNI ISO 14001: 2015 Sistemi di Gestione Ambientale; 
 UNI ISO 9001: 2015 Sistemi di Gestione per la Qualità. 

 
Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo  
L’impresa proponente, come esposto nella Sezione 2, opera dal 2012 nel campo del recupero: 
- dei catalizzatori esausti non pericolosi contenenti metalli (CER 16.08.01) e dei componenti 

elettronici inerti come: schede elettroniche, RAM, processori e telefoni cellulari (CER 16.02.14, CER 
16.02.16); 

- dei metalli non ferrosi (CER 16.01.18).  
In ottemperanza alla direttiva UE 2017/997, l’azienda ha avviato anche le procedure per effettuare 
attività di recupero (selezione e taglio R12) di catalizzatori pericolosi (identificati dai CER 16.08.02– 
16.08.07).  
Pertanto, le attività principali dell’impresa ricoprono le fasi intermedie della filiera del mercato del 
recupero dei metalli da catalizzatori esausti e schede elettroniche, corrispondenti alla raccolta, 
selezione, stoccaggio, separazione meccanica, frantumazione la commercializzazione del triturato a 
imprese clienti.  
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Secondo quanto riportato nella Sezione 2, la società ha consolidato negli anni uno storico aziendale 
caratterizzato da un continuo trend di crescita patrimoniale ed economica che si perpetua dal 2012. 
Anche la relazione sulla gestione allegata al Bilancio 2020 conferma un risultato positivo in termini 
economici e di mercato grazie ad un favorevole andamento del comparto di vendita del monolite 
ceramico che l’impresa proponente considera il fulcro della propria attività aziendale. 
L’obiettivo di sviluppo dell’impresa è quello di consolidare la posizione di mercato a livello nazionale e 
intraprendere una strategia di internazionalizzazione dell’attività commerciale finalizzata alla generale 
crescita aziendale.  
In sede di progetto definitivo, in riscontro alla prescrizione dell’istanza di accesso di approfondimento 
e monitoraggio delle previsioni di ricavo a regime, ha analizzato le proprie stime future, considerando 
che il nuovo programma d’investimento rivoluzionerà il processo produttivo, aumenterà la capacità 
produttiva, abbatterà i costi di trasporto ed infine, migliorerà la qualità dei prodotti. In particolare, 
l’aumento della capacità produttiva verrà garantito: 
- dalla realizzazione di un altro capannone industriale di mq 2500; 
- dall’inserimento ex novo nel processo produttivo di macchinari e impianti che permetteranno di 

automatizzare i processi di separazione meccanica e triturazione dei catalizzatori e dei RAEE, con 
l’obiettivo di trattare maggiori quantità di prodotto in minor tempo; 

- dalla realizzazione di un laboratorio di ricerca aziendale che permetterà all’azienda di effettuare in 
minor tempo le analisi chimiche sulla quantità di metalli contenuti su una quantità maggiore di 
prodotto; 

- dall’acquisto di macchinari e impianti dedicati a facilitare la movimentazione dei carichi nelle 
diverse fasi di lavorazione dei prodotti.  

L’impresa sostiene che le suddette azioni porteranno i seguenti benefici: 
- abbattimento dei costi di trasporto grazie all’acquisto di un Trituratore deputato alla triturazione 

dei rifiuti con il vantaggio di diminuire i volumi di prodotto da trasportare; 
- condivisione dei dati ottenuti dall’analisi del materiale attraverso utilizzo di software di 

archiviazione che andrà a potenziare l’infrastruttura ICT dell’azienda; 
- miglioramento della qualità del prodotto da vendere. In particolare, il laboratorio di ricerca che 

permetterà di certificare ai clienti le quantità di metalli da recuperare contenuti nel triturato. 
 
Di seguito, si riporta la tabella delle previsioni economiche stimate dall’impresa proponente e 
contenute nella relazione di dettaglio della capacità produttiva: 

                                                                                                                                               Tabella 4 
Esercizio precedente l’anno di avvio alla realizzazione del Programma di investimento 2017 

Prodotti/Servizi 

Unità di 
misura 

per unità 
di tempo 

Produzione max 
per unità di tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

anno 

Produzione 
effettiva 

annua 
Prezzo Unitario Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Monolite Kg/g 1.500,00 240 360.000,00 214.876,00 45,86 €/kg 9.853.839,48 

Schede elettroniche Kg/g 3.150,00 240 756.000,00 381.212,00 3,49 €/kg 1.331.905,17 

Componenti 
(motorini, 

compressori, cavo) 
Kg/g 3.500,00 240 840.000,00 754.661,00 1,28 €/kg 963.119,50 

Metalli ferrosi e non 
ferrosi Kg/g 4.900,00 240 1.176.000,00 589.752,00 0,24 €/kg 138.868,90 

Granulato di rame Kg/g 21.000,00 240 5.040.000,00 31.497,00 3,86 €/kg 121.642,74 

Totale 12.382.375,79 
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          Tabella 5   
  Esercizio a regime (2024) 

Prodotti/Servizi 
Unità di misura 

per unità di 
tempo 

Produzione max 
per unità di 

tempo 

N° unità di 
tempo per 

anno 

Produzione 
Max teorica 

anno 

Produzione 
effettiva 

annua 

Prezzo Unitario 
Medio (€) 

Valore della 
produzione 
effettiva (€) 

Monolite Kg/g 2.710,00 240 650.400,00 650.000,00 60,59 €/kg 39.383.500,00 

Schede elettroniche Kg/g 12.000,00 240 2.880.000,00 2.880.000,00 3,50 €/kg 10.080.000,00 

Componenti (motorini, 
compressori, cavo) Kg/g 9.433,00 240 2.263.920,00 2.263.983,00 1,28 €/kg 2.897.898,24 

Metalli ferrosi e non ferrosi Kg/g 7.400,00 240 1.776.000,00 1.769.256,00 0,24 €/kg 424.621,44 

Granulato di rame Kg/g 20.000,00 240 4.800.000,00 4.800.000,00 5,00 €/kg 24.000.000,00 

Totale 76.786.019,68 

 
Il forte incremento del valore della produzione risiede nella circostanza per cui l’impresa prevede sia 
un consistente aumento di capacità produttiva complessiva (oltre 500%) sia un aumento consistente 
dei prezzi medi unitari per i prodotti “monolite” (+32,12%) e “Granulato di rame” (+29,53%). 
 
2.2 Sintesi dell’iniziativa 
Techemet Sud S.r.l. con il presente programma di investimenti propone un “Ampliamento dell’unità 
produttiva esistente” con l’obiettivo di efficientare il processo produttivo in termini di maggiore 
capacità produttiva, minori costi di trasporto e migliore qualità del prodotto offerto.  
Il progetto prevede un programma di investimenti articolato in: 
 Attivi Materiali: relativi alla realizzazione di un nuovo capannone su suolo adiacente per la 

lavorazione e lo stoccaggio, realizzazione di impianti generali, piazzali per lo stoccaggio dei rifiuti, 
acquisto di macchinari, impianti e attrezzature specifiche, realizzazione di uffici e di un 
laboratorio di ricerca;   

 Ricerca e Sviluppo, il progetto, previa realizzazione di un laboratorio di ricerca all’interno del 
quale effettuare analisi chimiche della composizione dei metalli presenti nei prodotti lavorati, 
prevede lo studio e lo sviluppo di un processo atto a misurare, in maniera affidabile, la quantità 
di elementi preziosi recuperabili dai rifiuti elettronici e dai catalizzatori per automobili; 

 Innovazione tecnologica: gli investimenti consistono in consulenza in materia di innovazione, 
finalizzati alla definizione di nuovi business model, e in assistenza tecnologica per l’introduzione 
di nuove tecnologie e per lo sviluppo di un nuovo software per la gestione dei lotti. 

 
2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di 
innovazione della Smart Puglia 2020  
Inoltre, per l’esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto. Si riportano, di seguito, le 
risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
 Descrizione sintetica del progetto industriale definito  
Il progetto industriale definitivo prevede l’ampliamento dell‘unità produttiva esistente, attraverso le 
azioni seguenti:  

1. realizzazione di un nuovo capannone industriale, da destinare ad una linea automatica di 
selezione e triturazione di catalizzatori e RAEE;  

2. realizzazione di un laboratorio di ricerca aziendale, per le analisi chimiche dei metalli di valore 
contenuti nel triturato;  
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3. utilizzo di un nuovo software di archiviazione dei dati delle analisi chimiche, per l’ampliamento 
dell’infrastruttura ICT aziendale. 
 

 Rilevanza e potenziale innovativo del “Progetto Industriale” definitivo 
Il progetto risulta altamente rilevante ai fini dello sviluppo di strategie di economia circolare in ambito 
industriale nella Regione Puglia. Si ritiene, inoltre, che lo stesso possa avere ricadute positive anche a 
livello dell’intero territorio nazionale. Infine, il potenziale innovativo del progetto è evidente anche a 
livello aziendale, con un aumento della capacità di trattamento dell’impianto, con il miglioramento 
della qualità del materiale prodotto e con la conquista di autonomia nella valutazione del “market 
potential” del prodotto. 
 

 Riconducibilità della proposta alle aree di innovazione previste dall’art. 4 dell’Avviso 
Il progetto è riconducibile a: 

 Area di innovazione “Salute dell’uomo e dell’ambiente”; 
 Area di specializzazione “- Green Blue Economy”; 

 Kets “Materiali avanzati” e “Tecnologie di produzione avanzata”. 
Si conferma la riconducibilità alle aree sopra indicate atteso che il progetto riguarda tecnologie 
connesse ai materiali per un’industria sostenibile, volte all’intensificazione dei processi e al riciclaggio, 
e tecnologie volte a favorire l’innovazione e la specializzazione dei sistemi manufatturieri regionali. 
Facendo riferimento al documento “Strategia regionale per la specializzazione intelligente” (Smart 
Puglia 2020), approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1732 del 1° agosto 2014 e s.m.i., il 
progetto risponde ai fabbisogni pubblici di innovazione nel tema riguardante il rafforzamento di 
tecnologie, processi, servizi e prodotti per abilitare la transizione verso un'economia verde attraverso 
l'eco-innovazione. 
 

 Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente, utili alla realizzazione dell’investimento 
Si raccomanda di dare evidenza, in fase di attuazione, all’analisi su eventuali aspetti legati all’end of 
waste. 
 

 Giudizio finale complessivo 
Si ritiene il progetto industriale complessivamente molto rilevante per la Regione Puglia e con un 
indubbio potenziale innovativo. 
 
2.4 Cantierabilità dell’iniziativa 
2.4.1 Immediata realizzabilità dell’iniziativa 
Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei titoli di disponibilità 
della sede si evince quanto segue:  

a) Localizzazione:  
L’iniziativa è localizzata nell’area P.I.P. del comune di Guagnano (LE), nel Lotto 19/a e nei lotti confinanti, 
identificati con i n. 18 e n. 19/b.  
b) Disponibilità dell’area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investimento: 
I suoli di cui ai Lotti 18 e 19/B sono stati assegnati dal Comune di Guagnano alla società proponente con 
Convenzione per cessione in proprietà, sottoscritta il 25/09/2019 - Rep. 471 - Registrata a Lecce il 
04/10/2019 al n. 2 serie 1V.   
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Con la sopra citata nota prot. n. 8271 del 08/11/2021, il Responsabile del Settore Tecnico del Comune 
di Guagnano attesta che la “Convenzione per la cessione in proprietà” di Area PIP del 25/09/2019 è 
tuttora in corso di validità e i termini per l’avvio dei lavori sono fissati al 07/07/2022.  
Pertanto, il titolo di disponibilità è coerente con i vincoli connessi al programma di investimenti. 

 
c) Compatibilità dell’investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell’immobile/suolo dove sarà localizzata l’iniziativa ed analisi dei titoli abilitativi per la 
realizzazione delle opere: 

L’investimento è compatibile con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie del suolo sul quale sarà 
localizzata l’iniziativa così come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune 
di Guagnano in data 17/12/2019. 
Inoltre, l’impresa ha fornito Perizia dell’Ing. Fabio De Pascalis del 24/12/2019, giurata presso il Tribunale 
di Lecce in pari data, attestante il rispetto dei vigenti vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione 
d’uso dell’immobile.  
Ai fini della realizzazione delle opere, il progetto  è stato assoggettato al Provvedimento Autorizzativo 
Unico Regionale (P.A.U.R) ai sensi dell’Articolo 27bis del D.lgs. n.152/2006, che comprende sia la 
richiesta del parere ambientale ai sensi dell’art.22 del D.lgs.152/2006 (V.I.A) Valutazione di Impatto 
Ambientale sia la richiesta ai sensi dell’art.29 bis del D.lgs.152/2006 di Autorizzazione Integrata 
Ambientale (A.I.A.), con conseguente obbligo di rispetto delle BAT (Best Available Technologies) di 
settore. 
 
In data 15/07/2021 è stato pubblicato sul B.U.R.P. n. 92 la Determinazione del Dirigente Sezione 
Autorizzazioni Ambientali 8 luglio 2021, n. 291 relativa al P.A.U.R. per il “Progetto di ampliamento 
impianto di recupero rifiuti zona PIP nel comune di Guagnano (LE)” comprendente i seguenti pareri/titoli 
abilitativi, così come richiesti dalla società proponente: 

ENTE COMPETENTE ASSENSO/AUTORIZZAZIONE 
1) Comune di Guagnano PdC n. 9/2021 prot. 1991 del 10.03.2021 

2) Provincia di Lecce 
1) Parere Ambientale reso nel verbale della prima seduta di conferenza dei servizi 

decisoria in modalità sincrona telematica del 12.01.2021 
2) Provvedimento n. 278 del 24.02.2021 di autorizzazione allo scavo e alla ricerca 

3) ARPA Puglia – DAP Lecce Nota prot. n. 11319 del 15.02.2021 

4) Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Nota prot. n. 371 del 08.01.2021 

5) ASL Lecce Nota prot. n. 51841 del 14.04.2020 

6) Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di 
Brindisi, Lecce e Taranto Parere prot. n. 7819 del 20.04.2020 

7) Vigili del Fuoco Nota prot. n. 5940 del 17.04.2020 di conferma dell’approvazione del progetto 
comunicata con nota prot. 19350 del 10.10.2019 

8) Regione Puglia – Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio Determinazione Dirigenziale di accertamento di compatibilità paesaggistica n. 168 del 
03.12.2020 

9) Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio AIA/RIR Determinazione Dirigenziale di AIA n. 272 del 28.06.2021 

10) Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali – Servizio VIA/VIncA Determinazione Dirigenziale di VIA n. 30 del 04.02.2021 

11) Regione Puglia – Servizio Risorse Idriche Nota prot. n. 1307 del 05.02.2020 

 
Pertanto, sulla base dei suddetti titoli abilitativi, il programma di investimenti è immediatamente 
cantierabile. 

 
d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
L’investimento rientra nella tipologia dell’ampliamento in quanto prevede la realizzazione di nuovi spazi 
produttivi con l’acquisto di un suolo adiacente all’attuale Unità produttiva, dove sorgeranno un nuovo 
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capannone industriale con un laboratorio di ricerca, per i quali si prevede l’acquisto di macchinari e 
impianti utili ad aumentare la capacità produttiva dell’impresa. 
La struttura destinata a laboratorio uffici e servizi è composta da due piani fuori terra, inglobata nel 
capannone prefabbricato, il cui piano terra destinato a laboratori, sala ristoro e servizi igienici e il piano 
primo destinato ad uffici, con una superficie totale coperta per piano di mq 304,35. 
Il piano terra è costituito da vano tecnico di mq. 7.38, sala ristoro operai di mq. 45.53, sevizi igienici di 
mq. 56.50, zona franca di mq. 18.92, frantumazione campioni di mq. 58.22, vano tecnico di mq. 5.62, 
icp. di mq. 24.77, preparazione campioni di mq. 43.22 e ingresso con vano scala e ascensore di mq. 
29.00. Il piano primo è costituito da vano scala e ascensore di mq. 29.00, sala d’attesa mq. 18.55, ufficio 
mq. 37.07, ufficio mq. 24.41, ufficio mq. 15.80, archivio mq. 27.85, archivio mq. 10.95, disimpegno mq. 
11.02, servizi igienici mq. 12.24, sala ristoro impiegati mq. 31.02. 
 

Il capannone sarà composto da: 
 un locale lavorazione della superficie di ca. mq. 1.963,41, dove saranno collocate le cesoie a 

coccodrillo, gli aspiratori, la pesa e i contenitori necessari per lo stoccaggio del prodotto finito; 
 un locale adibito a selezione e conteggio di ca mq. 116,28 dove saranno collocati i contenitori 

necessari per il primo stoccaggio 
 ufficio/pesa della superficie di ca. mq. 15.70; 
 vano carica batterie carrelli della superficie di ca. mq. 23.00; 
 vano tecnico antincendio della superficie di ca. mq. 11.95; 
 riserva idrica della superficie di ca. mq. 11.97; 
 vano tecnico compressori della superficie di ca. mq. 11.70. 

 
Il progetto prevede anche la realizzazione dei seguenti impianti: 
 Impianto di climatizzazione, suddiviso per piano terra (laboratorio) e piano primo (uffici). 
 Impianto idrico-fognante, costituito da una centrale idrica con impianto di pressurizzazione e riserva 

idrica posta in apposito vano tecnico. L’impianto servirà i servizi igienici aziendali posti al piano terra 
e al piano primo. L’impianto di adduzione dell’acqua sarà realizzato con tubazioni in polipropilene 
ad alta densità. Gli scarichi dei servizi igienici saranno alimentati dalle acque recuperate 
dell’impianto di prima pioggia. Tale impianto alimenterà la riserva idrica interrata posta nei pressi 
della centrale idrica. L’impianto fognante sarà costituito da una fossa imhoff collegato ad adeguato 
impianto di sub. Irrigazione. 

 Impianto idrico antincendio, costituito da un gruppo pompe conforme alla norma UNI 12485. La 
rete idraulica sarà composta da n° 16 idranti UNI 45 E n° 2 attacchi motopompe VV.F. UNI 70, posti 
in prossimità dei cancelli principali. 

 Impianto elettrico, derivato da una fornitura elettrica BT, che alimenterà tutti i quadri elettrici 
previsti in progetto; sarà altresì realizzato un nuovo impianto fotovoltaico di potenza pari a 49.8 KW 
connesso alla rete elettrica nazionale in regime di scambio sul posto; il fabbricato sarà provvisto di 
impianto di video sorveglianza interno ed esterno, impianto antintrusione e rivelazione incendi. 

 Impianto ad aria compressa, costituito da apposito compressore aria, essiccatore e serbatoio di 
riserva. Tutte le relative attrezzature saranno installate in apposito vano tecnico. 

 Impianto di trasmissione dati, telefonico e videocitofonico. 
L’unico allacciamento ai servizi pubblici, possibile al momento nell’area oggetto d’intervento, sarà la 
nuova fornitura elettrica a servizio del nuovo fabbricato. 
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Per l’approvvigionamento idrico, l’impresa prevede lo scavo di pozzi a cui saranno asserviti un serbatoio 
piezometrico o un’autoclave. 
 
Saranno realizzati anche impianti specifici legati al processo produttivo aziendale. In particolare: 
 Impianto di aspirazione zona taglio, necessario all’aspirazione di polveri di platino, palladio e rodio 

derivanti dalla lavorazione dei convertitori catalitici esausti; 
 Impianto di aspirazione Sampler, necessario all’aspirazione di polveri di platino, palladio e rodio 

derivanti dalla triturazione del monolite ceramico all’interno del campionatore (sampler). 
 Impianto di distribuzione gas inerti, necessario a fornire il laboratorio di analisi del quantitativo di 

gas (argon ed elio) utilizzati per il processo. 
 

Il programma di investimento prevede anche l’acquisto dei seguenti macchinari e attrezzature: 
 Trituratore a quattro alberi per schede elettroniche, corredato da una tramoggia speciale di carico 

e uno scivolo per il convogliamento del materiale su nastro trasportatore con separazione del 
metallo ferroso e non ferroso. 

 Portale radiometrico per la misurazione delle contaminazioni radioattive; 
 Campionatore (Sampler), destinato alla triturazione e relativa omogeneizzazione del materiale 

ceramico estratto dai convertitori catalitici esausti. 
 N° 2 cesoie a ghigliottina, necessarie al taglio dell’involucro metallico dei convertitori catalitici 

esausti in maniera automatizzata ed in sicurezza per gli operatori. 
 Forno elettrico di calcinazione, necessario a pretrattare le schede elettroniche per ottenere un 

composto digeribile in soluzione liquida al fine dell’analisi ICP. 
 Forno fusorio a induzione, necessario all’estrazione della porzione metallica che si ottiene in uscita 

dal forno di calcinazione. 
 Bilancia elettronica a ponte modulare e celle di carico; 
 Attrezzature per Laboratorio Analisi: cappa chimica, area lavaggio, banchi a parete e armadi chimici. 
 Soppalco necessario al posizionamento sopraelevato delle cesoie a ghigliottina. 
 Ragno caricatore, necessario ad alimentare il trituratore di schede elettroniche e movimentare il 

materiale all’interno dell’impianto. 
 N° 10 cassoni scarrabili “serie rinforzata”, necessari allo stoccaggio del materiale. 
 Carrello sollevatore frontale elettrico. 
 Rampa da carico mobile a sollevamento oleodinamico per l’accesso dei carrelli elevatori al container 

in maniera agevole e sicura. 
 Spazzatrice. 
 Bilancia piattaforma bag, necessaria alla pesatura dei big bag all’interno dei quali confluisce il 

materiale lavorato per essere stoccato in attesa di spedizione. 
 Ripartitore, necessario alla precisa ripartizione dei campioni all’interno delle provette. 

 
Infine il programma di investimento prevede l’acquisto di una serie di programmi informatici e di 
brevetti, licenze know – how e conoscenze tecniche non brevettate, concernenti nuove tecnologie di 
prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva 
interessata dal programma. 
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e) Avvio degli investimenti: 
Dalla Convenzione stipulata il 25/09/2019 con il Comune di Guagnano si rileva l’avvenuto pagamento 
di parte del prezzo complessivo del suolo, pari ad € 155.544,04, mediante reversale d’incasso n. 1157 
del 20/09/2019 per € 55.544,04.  
Pertanto, sulla base della documentazione disponibile, l’investimento in Attivi Materiali risulta avviato 
in data 20/09/2019, successivamente alla data di ammissione (04/04/2019), coerentemente con quanto 
prescritto dal comma 1 dell’art. 15 dell’Avviso. 
Infine, dalla documentazione agli atti, non si evincono contratti, ordini e/o preventivi di spesa accettati 
dal proponente.  

 
f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell’istanza di 

accesso: 
L’impresa ha ottemperato alle prescrizioni riportate nella comunicazione di ammissione fornendo: 

 in merito alla cantierabilità:  
1) Atto definitivo di cessione di proprietà;  
2) Certificato di destinazione Urbanistica; 

 
 in merito agli attivi materiali:  

1)  computo metrico redatto con riferimenti al listino prezzi 2017 della Regione Puglia e riportante 
per ciascuna voce di costo specifica correlazione al preventivo di spesa del fornitore;  

2) layout esplicativo con evidenza delle spese per attrezzature, macchinari e impianti;  
3) Perizia, a firma del geom. Antonio Alemanno, giurata presso il Tribunale di Lecce il 20/12/2019, 

attestante il valore del suolo e la sua congruità;  
4) Perizia, a firma del Perito Ind. Alessandro Trevisi, giurata presso il Tribunale di Lecce il 

20/12/2019 attestante la congruità dell’impianto fotovoltaico e il corrispondente valore di 
mercato e riportante tutte le informazioni richieste in fase di ammissione. 
 

  in merito alla sostenibilità ambientale: documentazione attestante il rispetto degli accorgimenti 
ambientali. 

 
2.4.2 Sostenibilità Ambientale dell’iniziativa  
La verifica della sostenibilità ambientale dell’iniziativa è stata effettuata a cura dell’Autorità 
Ambientale della Regione Puglia.  
L’Autorità ha esaminato le Sezioni 5 e 5a presentate dal soggetto proponente, riportando con nota 
prot. n. AOO_089/1703 del 14/02/2019, acquisita da Puglia e Sviluppo con prot. n. 1147/I del 
18/02/2019, le seguenti osservazioni circa la sede sita nella Z.I. del Comune di Guagnano (LE), lotto 
19/a, lotto 19/b e lotto 18. 
 
NOTE all'allegato 5: autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell’area oggetto 
di intervento e dell’assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali 
V.I.A.: Il proponente dichiara di esser soggetto a VIA, ricadendo nell’Allegato A.2.h) stazioni di 
trasferimento di rifiuti con capacità superiore a 100t/giorno, della L.R. 11/2001. 
L’Autorità Ambientale ritiene, tuttavia, che tale dichiarazione non sia coerente con il potenziale 
produttivo dichiarato a pag. 3 della Sezione 5a.  
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Inoltre, per analogia con quanto dichiarato, la tipologia di attività parrebbe rientrare anche 
nell’Allegato B.2.ai). Impianti di incenerimento e trattamento di rifiuti urbani e assimilabili con capacità 
superiore a 10 t/g, e stazioni di trasferimento con capacità superiore a 20 t/g, della L.R. 11/2001. 
Altresì l’Autorità Ambientale ritiene che l’attività dell’azienda possa tipologicamente rientrare 
nell’allegato B. 2.ao) centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili 
con superficie superiore a 1 ha della LR11/01 e smi e nell’allegato IV punto 8 lettera c) centri di raccolta, 
stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro del 
D.Lgs 152/06 e smi, stante l’incremento della superficie dell’attività, a valle del progetto proposto, che 
passerà dagli attuali 2.190 mq ad 10.787 mq di progetto. 
In merito alla competenza della procedura eventualmente da espletare si specifica che, ai sensi dell'art. 
23 della L.R. n.18/2012, i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione di Incidenza 
e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi Strutturali, sono di 
competenza regionale. 
 
Il proponente dichiara inoltre di essere in possesso di AUA n. 1340 del 21/06/2013 che, a seguito del 
potenziamento dell’impianto l’Autorizzazione, sarà aggiornata alla nuova configurazione. 
 
Acque meteoriche: Stante la realizzazione di un nuovo opificio e la sistemazione delle aree esterne, 
occorrerà acquisire l'autorizzazione di cui al Capo III del Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 
2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia” adempiendo all’obbligo di 
riutilizzo secondo quanto previsto dall’art.2 del Regolamento citato. 
 
In merito ai vincoli presenti nell'area in oggetto, si osserva che: 
P.A.I.: Su parte dell'area individuata dalle particelle catastali dichiarate nell'allegato 5, insiste un'area 
di bassa e media pericolosità.  
Vincoli da PTA (Piano di Tutela delle Acque): L'area in oggetto è sottoposta al Piano di tutela delle 
acque Regione della Puglia - Area di Tutela quali-quantitativa, acquifero del Salento.  
A tale area corrispondono vincoli indirizzati a preservare gli aspetti quali-quantitativi della falda 
acquifera presente. 
 
NOTE all'allegato 5a: Sostenibilità Ambientale dell’investimento 
La società opera nel settore del recupero dei catalizzatori esausti NON pericolosi contenenti metalli, e 
dei componenti elettronici inerti, come schede elettroniche, RAM, processori e telefoni cellulari e del 
recupero di metalli non ferrosi. L’azienda ha avviato le procedure per effettuare attività di recupero 
(selezione e taglio) di Catalizzatori pericolosi, affiancandola a quella preesistente di recupero 
catalizzatori NON pericolosi. 
L'intervento proposto ha l'obiettivo di ampliare lo stabilimento esistente al fine di realizzare un 
cambiamento del processo di lavorazione per le operazioni preliminari di recupero di ferro, alluminio, 
metalli preziosi. Il nuovo stabilimento verrà realizzato in prossimità dell'attuale stabilimento per 
complessivi ulteriori 8.597 mq. L'area totale dello stabilimento passerà dagli attuali 2.190 mq a 10.787 
mq. di cui 331 mq per uffici, 1.852 mq per capannoni e 5882 mq per piazzali.  
Il proponente dichiara che il potenziale produttivo del nuovo impianto può essere stimato, per i seguenti 
codici CER 16.08.01 (catalizzatori) e CER 16.02.16 (schede elettroniche) in:   

 Materie Prime (schede): 900 t/a e Prodotti finiti (schede): 730 t/a;   
 Materie Prime (catalizzatori): 1400 t/a e Prodotti finiti (catalizzatori): 332 t/a. 
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Gli investimenti in progetto porteranno ad un cambiamento del processo di produzione sia per il 
trattamento dei catalizzatori esausti (taglio e triturazione) che per i rifiuti elettronici inerti. Tali rifiuti 
saranno lavorati per facilitare il successivo recupero presso fornitori terzi di metalli preziosi, metalli 
ferrosi e alluminio. In particolare la lavorazione dei catalizzatori esausti porterà ad una maggiore 
sicurezza dei lavoratori sia durante il taglio che durante la manipolazione del materiale risultante dal 
taglio. Sotto il profilo ambientale, il proponente dichiara che le nuove lavorazioni previste genereranno 
un materiale molto più pratico da lavorare e consentiranno una riduzione del volume da trasportare 
con una conseguente riduzione del numero di trasporti annui del prodotto finito ed una riduzione di 
CO2 ad essi associata. 
Il proponente dichiara altresì che l’azienda recupera e recupererà tutto il materiale in ingresso e 
pertanto non si generano e né si genereranno rifiuti destinati alla discarica, ma soltanto rifiuti destinati 
ad ulteriore recupero. Dichiara inoltre che, per le nuove costruzioni, si utilizzeranno materiali che 
garantiranno l'ecosostenibilità dell'intervento (murature di tamponamento esterno ad alto isolamento 
termico, infissi a taglio termico, vetrate a bassa emissività ed illuminazione a tecnologia a LED). Saranno 
installati impianti per il riscaldamento e raffrescamento ad alta efficienza energetica, sanitari con getti 
d'acqua regolabili e con limitatore di flusso e scarichi a portata ridotta.  
Sarà previsto il riutilizzo delle acque meteoriche trattate, per l’irrigazione del verde, per l’impianto 
antincendio e per i WC (rif. AC02), sarà previsto il reimpianto degli ulivi espiantati non secolari e la 
piantumazione di essenze autoctone lungo i confini dell'ampliamento dello stabilimento (rif. EN02), sarà 
prevista l’adozione di certificazione ISO 14001. Saranno inoltre acquistati i nuovi arredi per uffici nel 
rispetto delle indicazioni dei criteri ambientali minimi. 
Inoltre verrà installato un nuovo impianto FV a supporto di quello esistente per ulteriori 70 KW oltre ai 
60 KW già esistenti, per autoconsumo di energia (rif. E01).  
Infine, viene dichiarato che, per i trasporti su lunga distanza, verrà utilizzato un sistema di trasporto 
intermodale con trasporto anche su nave (rif. T03). 
 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL'INIZIATIVA 
Dall’esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5, 
l’Autorità Ambientale riporta quanto segue: 
Valutazione di Impatto Ambientale: Il proponente dichiara di esser soggetto a VIA, ricadendo 
nell’Allegato A.2.h) stazioni di trasferimento di rifiuti con capacità superiore a 100t/giorno, della L.R. 
11/2001. 
L’Autorità Ambientale ritiene, tuttavia, che tale dichiarazione non sia coerente con il potenziale 
produttivo dichiarato a pag. 3 della Sezione 5a.  
Inoltre, per analogia con quanto dichiarato, la tipologia di attività parrebbe rientrare anche 
nell’Allegato B.2.ai) Impianti di incenerimento e trattamento di rifiuti urbani e assimilabili con capacità 
superiore a 10 t/g, e stazioni di trasferimento con capacità superiore a 20 t/g, della L.R. 11/2001. 
Altresì l’Autorità Ambientale ritiene che l’attività dell’azienda possa tipologicamente rientrare 
nell’allegato B. 2.ao) centri di raccolta, stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili 
con superficie superiore a 1 ha della LR 11/01 e smi e nell’allegato IV punto 8 lettera c) centri di raccolta, 
stoccaggio e rottamazione di rottami di ferro, autoveicoli e simili con superficie superiore a 1 ettaro del 
D.Lgs 152/06 e smi, stante l’incremento della superficie dell’attività, a valle del progetto proposto, che 
passerà dagli attuali 2.190 mq ad 10.787 mq di progetto. 
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Pertanto dovrà esser cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in merito a 
quanto su osservato e, se dovuto, espletare le procedure di cui alla Valutazione di Impatto Ambientale 
ai sensi della L.R. 11/01 e smi e del D.Lgs. 152/06 e smi. 
Si ricorda che tale procedura dovrà essere espletata prima della realizzazione dell’investimento 
proposto. 
Si specifica inoltre che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012, i procedimenti di Valutazione di Impatto 
Ambientale, Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati 
con Fondi Strutturali, sono di competenza regionale. 
AUA: Il proponente dichiara di essere in possesso di AUA n. 1340 del 21/06/2013 e che a seguito del 
potenziamento dell’impianto l’Autorizzazione sarà aggiornata alla nuova configurazione. 
Si ricorda che tale procedura dovrà essere espletata prima della messa in esercizio dell’investimento 
proposto.  
Acque meteoriche: Stante la realizzazione di un nuovo opificio e la sistemazione delle aree esterne, 
prima della messa in esercizio dell’intervento proposto occorrerà acquisire l'autorizzazione di cui al 
Capo III del Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 “Disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e di prima pioggia” adempiendo all’obbligo di riutilizzo secondo quanto previsto dall’art.2 
del Regolamento citato. In tale sede, stante la presenza di Area di Tutela quali-quantitativa, acquifero 
del Salento del Piano di Tutela delle Acque Regione della Puglia (PTA) che suggerisce di porre particolare 
attenzione alla riduzione di aliquote di infiltrazione dovute all’impermeabilizzazione dei suoli, si 
dovranno esplicitare le soluzioni previste nella direzione della massimizzazione del riuso delle acque 
meteoriche trattate. 
PAI: Come meglio esplicitato nel precedente campo "note all'allegato 5", si osserva che su parte 
dell'area individuata dalle particelle catastali dichiarate, insiste un'area di bassa e media pericolosità. 
Pertanto, prima della realizzazione dell’intervento dovrà essere acquisito parere dell’Autorità di Bacino 
ai sensi delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). 
La valutazione della sostenibilità ambientale dell'intervento è stata effettuata sulla base della 
documentazione fornita e in particolare dell'allegato 5a: l'attuale attività del proponente consiste nel 
recupero di catalizzatori esausti NON pericolosi contenenti metalli, e dei componenti elettronici inerti, 
come schede elettroniche, RAM, processori e telefoni cellulari e del recupero di metalli non ferrosi. 
L’azienda ha avviato le procedure per effettuare attività di recupero (selezione e taglio) di Catalizzatori 
pericolosi, affiancandola a quella preesistente di recupero catalizzatori NON pericolosi. 
L'intervento proposto ha l'obiettivo di ampliare lo stabilimento esistente al fine di realizzare un 
cambiamento del processo di lavorazione per le operazioni preliminari di recupero di ferro, alluminio, 
metalli preziosi. Il nuovo stabilimento verrà realizzato in prossimità dell'attuale stabilimento per 
complessivi ulteriori 8.597 mq. L'area totale dello stabilimento passerà dagli attuali 2.190 mq a 10.787 
mq. di cui 331 mq per uffici, 1.852 mq per capannoni e 5882 mq per piazzali.  
Il proponente dichiara che il potenziale produttivo del nuovo impianto può essere stimato, per i seguenti 
codici CER 16.08.01 (catalizzatori) e CER 16.02.16 (schede elettroniche) in:   

1. Materie Prime (schede): 900 t/a e Prodotti finiti (schede): 730 t/a;   
2. Materie Prime (catalizzatori): 1400 t/a e Prodotti finiti (catalizzatori): 332 t/a. 

Gli investimenti in progetto porteranno ad un cambiamento del processo di produzione sia per il 
trattamento dei catalizzatori esausti (taglio e triturazione) che per i rifiuti elettronici inerti. Tali rifiuti 
saranno lavorati per facilitare il successivo recupero presso fornitori terzi di metalli preziosi, metalli 
ferrosi e alluminio. In particolare la lavorazione dei catalizzatori esausti porterà ad una maggiore 
sicurezza dei lavoratori sia durante il taglio che durante la manipolazione del materiale risultante dal 
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taglio.  Sotto il profilo ambientale, il proponente dichiara che le nuove lavorazioni previste genereranno 
un materiale molto più pratico da lavorare e consentiranno una riduzione del volume da trasportare 
con una conseguente riduzione del numero di trasporti annui del prodotto finito ed una riduzione di 
CO2 ad essi associata. 
Il proponente dichiara altresì che l’azienda recupera e recupererà tutto il materiale in ingresso e 
pertanto non si generano e né si genereranno rifiuti destinati alla discarica, ma soltanto rifiuti destinati 
ad ulteriore recupero. Dichiara inoltre che, per le nuove costruzioni, si utilizzeranno materiali che 
garantiranno l'ecosostenibilità dell'intervento (murature di tamponamento esterno ad alto isolamento 
termico, infissi a taglio termico, vetrate a bassa emissività ed illuminazione a tecnologia a LED). Saranno 
installati impianti per il riscaldamento e raffrescamento ad alta efficienza energetica, sanitari con getti 
d'acqua regolabili e con limitatore di flusso e scarichi a portata ridotta.  
Sarà previsto il riutilizzo delle acque meteoriche trattate, per l’irrigazione del verde, per l’impianto 
antincendio e per i WC (rif. AC02), sarà previsto il reimpianto degli ulivi espiantati non secolari e la 
piantumazione di essenze autoctone lungo i confini dell'ampliamento dello stabilimento (rif. EN02), sarà 
prevista l’adozione di certificazione ISO 14001. Saranno inoltre acquistati i nuovi arredi per uffici nel 
rispetto delle indicazioni dei criteri ambientali minimi. 
Inoltre verrà installato un nuovo impianto FV a supporto di quello esistente per ulteriori 70 KW oltre ai 
60 KW già esistenti, per autoconsumo di energia (rif. E01).  
Infine, viene dichiarato che, per i trasporti su lunga distanza, verrà utilizzato un sistema di trasporto 
intermodale con trasporto anche su nave (rif. T03).  
 
L’Autorità Ambientale ritiene l'iniziativa nel suo complesso a valenza ambientale positiva visto che 
l’attività si pone nel solco del recupero di materie prime e visti altresì gli accorgimenti di taglio 
ambientale posti in essere dal proponente. 
In sede di realizzazione dell'intervento dovranno, pertanto, essere attuati i seguenti accorgimenti 
ambientali proposti dall'istante: 

1) riutilizzare le acque meteoriche trattate per l’irrigazione del verde, per l’impianto antincendio e 
per i WC (rif. AC02); 

2) reimpiantare gli ulivi presenti nel lotto (dichiarati non secolari) e piantumare essenze autoctone 
lungo i confini dell'ampliamento dello stabilimento (rif. EN02); 

3) adottare certificazione ISO 14001.  
4) utilizzare i criteri ambientali minimi per l’acquisto dei nuovi arredi per uffici. 
5) installare un nuovo impianto fotovoltaico a supporto di quello esistente per ulteriori 70 KW, per 

autoconsumo di energia (rif. E01).  
6) utilizzare trasporto intermodale dandone evidenza in un report da tenere a disposizione (rif. 

T03). 
 
Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 
delle prescrizioni ambientali all’interno di tutti gli elaborati progettuali che verranno presentati nel 
progetto definitivo.  
Si evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure amministrative a cui 
è sottoposto l’intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per 
la realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di investimento, che restano di 
competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell’avvio di tali 
procedure resta unicamente in capo all’istante. 
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L'esame delle sezioni 5 e 5a ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di dettaglio 
consentito da tali documenti, la compatibilità ambientale dell'intervento proposto e la messa in atto di 
accorgimenti atti a renderlo maggiormente sostenibile. 
 
Puglia Sviluppo S.p.A., in fase di valutazione del progetto definitivo, ha richiesto un supplemento 
istruttorio all’Autorità Ambientale, che, con nota prot. AOO_089 2434 del 18/02/2020, ha evidenziato 
quanto segue: 
VIA, AUA, Acque meteoriche, PAI:  
CHIARIMENTI FORNITI:  
Nella "Sezione 2 del progetto definitivo" al punto B1 il proponente dichiara che: 
In data 03/06/2019 è stata avviata la procedura per la richiesta del Provvedimento Unico Autorizzativo 
Regionale (P.U.A.R.) ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. n. 152/2006. […] 
A seguito del potenziamento in progetto, l'impianto sarà assoggettato al Provvedimento Autorizzativo 
Unico Regionale (P.U.A.R) ai sensi dell'Articolo 27 bis del D.lgs. n.152/2006 che comprende sia la 
richiesta del parere ambientale ai sensi dell’art.22 del D.lgs.152/2006 (V.I.A) Valutazione di Impatto 
Ambientale sia la richiesta ai sensi dell'art.29 bis del D.lgs.152/2006 di Autorizzazione integrata 
Ambientale (AIA) con conseguente obbligo di rispetto delle BAT (Best Available Technologies) di settore. 
[…]  
L'A.I.A ricomprende le seguenti autorizzazioni:  Autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche LR. 
26/2013;  Autorizzazione alle emissioni in atmosfera art-269 D.lgs 152/2016; Autorizzazione allo scarico 
dei reflui L.R-26/2011 modificata con LR. 26/2011; Autorizzazione al recupero/smaltimento rifiuti. 
 
L’Autorità Ambientale prende atto di quanto dichiarato. Sarà, pertanto, necessario acquisire tutte le 
autorizzazioni necessarie per la realizzazione e la messa in esercizio dell’intervento proposto. L’Autorità 
Ambientale evidenza altresì che in seno al citato PAUR, stante la presenza di aree a bassa e media 
pericolosità idraulica, dovrà essere acquisito parere dell’Autorità di Bacino ai sensi delle Norme 
Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI). 
Infine, si rileva che restano valide tutte le prescrizioni contenute nella valutazione dell'intervento 
trasmessa dallo Scrivente con nota protocollo Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/1703 del 
14/02/2019, la cui ottemperanza dovrà essere verificata da Puglia Sviluppo nelle successive fasi 
istruttorie. 
Si evidenzia che la presente valutazione, basata sulle dichiarazioni rese dal soggetto proponente, resta 
valida solo per i profili normativi a cui si riferisce e non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni 
necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta 
di investimento, che restano di competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale 
responsabilità dell’avvio di tali procedure resta unicamente in capo al soggetto proponente. 
 
Successivamente, come già evidenziato al paragrafo 2.4.1, l’impresa ha ottenuto il PAUR con Determina 
Dirigenziale n. 92 del 08/07/2021 comprendente tra l’altro: 

- PAI - parere prot. N. 371 del’8.01.2021 dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino 
Meridionale 

- Parere VIA - Determinazione Dirigenziale n. 30 del 04.02.2021 del Servizio VIA/VIncA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia; 
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- Parere AIA - Determinazione Dirigenziale n. 272 del 28.06.2021 del Servizio AIA/RIR della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia comprensivo di: 

- AUA; 
- Acque Meteoriche – Determinazione Dirigenziale n. 1217 del 29/08/2016 Provincia di 

Lecce – Servizio Ambiente e Polizia Prov.le - Aggiornata con Autorizzazione Unica di 
rettifica ed integrazione rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 1685 del 
15/11/2018 (pagina 120 di 194 del PAUR). 

 
Infine, in relazione agli accorgimenti nella direzione della sostenibilità ambientale, l’impresa nel 
progetto definitivo e con le integrazioni fornite ha confermato la volontà di: 
 Riutilizzare le acque meteoriche trattate per l’irrigazione del verde, per l’impianto antincendio e per 

i WC:  
- nell’elaborato B12 Relazione sulle acque meteoriche si descrive una vasca di accumulo per il 

riutilizzo pari a 41,00m3 destinata ai servizi igienici e all’impianto antincendio. 
 Reimpiantare gli ulivi presenti nel lotto (dichiarati non secolari) e piantumare essenze autoctone 

lungo i confini dell’ampliamento dello stabilimento:  
- nello Studio di Impatto Ambientale si dichiarano presenti n. 59 ulivi non secolari che si dice 

verranno reimpiantati lungo i confini dell’ampliamento. 
 Installare nuovo impianto fotovoltaico a supporto di quello esistente per ulteriori 70 Kw, per 

autoconsumo di energia:  
- l’impianto proposto è pari a 50Kw circa. 

 Adottare la Certificazione ISO 14001:  
- DSAN di conferma inviata a mezzo PEC del 17/11/2021; 

 Utilizzo dei criteri ambientali minimi per l’acquisto dei nuovi per arredi per uffici:  
- DSAN di conferma inviata a mezzo PEC del 17/11/2021; 

 Utilizzo trasporto intermodale dandone evidenza in un report da tenere a disposizione:  
- DSAN di conferma inviata a mezzo PEC del 17/11/2021. 

 
Ad ogni buon conto, le prescrizioni di carattere ambientale saranno riportate nel Disciplinare. 
 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
L’impresa sostiene che l’attuazione del progetto porterà a processare volumi di materiale più ampi 
rispetto allo stato dell’arte. Il materiale verrà caratterizzato attraverso analisi spettrometriche 
condotte nel nuovo laboratorio e ciò permetterà la raccolta costante di dati sulla composizione di 
quanto pervenuto in azienda oltre che una puntuale stima del valore economico. Tramite i nuovi 
macchinari, sarà possibile ottenere un semilavorato di piccola granulometria, parametro importante 
non solo per il processo di analisi, ma anche per l’estrazione dei metalli preziosi in fonderia. In un’ottica 
di Economia Circolare, l’impresa afferma che l’ottenimento di un prodotto di maggiore qualità e quindi 
più facilmente recuperabile è di fondamentale importanza. L’impresa evidenzia che la realizzazione del 
programma di investimenti consentirà una maggiore efficienza della linea di produzione, una maggiore 
efficienza di recupero, una maggiore efficienza degli sforzi logistici e un minore impatto ambientale. 
 
3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali  
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell’investimento in attivi materiali e delle relative spese 
Il progetto risulta strutturato in modo organico e completo. 
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3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
L’impresa non ha proposto spese per “studi preliminari di fattibilità”. 
 
L’impresa ha proposto spese per complessivi € 75.000,00 per “progettazione e direzione lavori”, 
supportate dai seguenti preventivi di spesa: 
1) Preventivo di € 52.000,00 del 18/04/2019 dello Studio associato EXA STUDIUM a firma del Geom. 

Antonio Alemanno, del Per. Ind. Alessandro Trevisi e dell’Ing. Manuela Russo per le seguenti 
attività di progettazione e direzione lavori, come di seguito: 
- Progettazione esecutiva, architettonica e strutturale del nuovo capannone; 
- valutazione conformità antincendio, impianto rilevazione incendi, impianto idrico, anti-

incendio; 
- Impianto elettrico, fotovoltaico, videosorveglianza, antintrusione, trasmissione dati; 
- Impianto idrico, fognante e climatizzazione uffici e laboratori; 
- Redazione di computi metrici delle opere necessarie per la realizzazione dell’opera. 

 
2) Preventivo di € 23.000,00 del 18/04/2019 della Società Astra Engineering S.r.l. per: 

- redazione documentazione tecnica per accesso finanziamenti; 
- predisposizione di progettazione e Studio di Impatto Ambientale (SIA) ed assistenza alla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 
- richiesta dell’autorizzazione unica ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 (incluse 

autorizzazioni alle emissioni in atmosfera); 
- coordinamento della progettazione esecutiva impiantistica e strutturale; 
- progettazione dell’impianto di drenaggio, trattamento e scarico delle acque meteoriche; 
- direzione lavori, compreso il coordinamento di n.1 direttore operativo; 
- coordinamento della sicurezza in fase di progettazione delle opere. 

Quest’ultimo preventivo è firmato per accettazione dalla società proponente. La circostanza non 
rileva ai fini dell’avvio degli investimenti. 

 
Sulla scorta degli elaborati prodotti e di quanto indicato nei preventivi di spesa, l’importo proposto di 
€ 75.000,00 è ritenuto congruo, pertinente ed interamente ammissibile. 
La spesa ammessa di € 75.000,00 equivale a circa il 5% del totale delle opere murarie ed assimilabili 
ammesse e rientra, dunque, nel limite del 6% del c. 4 dell’art. 7 dell’Avviso. 
 
3.1.2 Congruità suolo aziendale  
La spesa per “suolo aziendale e sue sistemazioni” riportata nella tabella finale della Sezione 2 ammonta 
ad € 188.000,00, così articolata: 
 acquisto del suolo per € 157.500,001; 
 Sistemazione del suolo per € 26.500,00;  
 Indagini geognostiche per € 4.000,00. 

                                                 
1 L’importo proposto di € 157.500,00 non coincide con quanto risultante dagli atti. L’importo realmente sostenuto per l’acquisto dei suoli 
è pari ad € 155.563,20. Pertanto si riscontra una differenza di € 1.936,80 riferito a quanto sopra esposto. 
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La società Invemet Sud (oggi Techemet Sud) a supporto della spesa proposta per l’acquisto del suolo 
ha fornito: 

1. atto di Convenzione per cessione di proprietà stipulato con il comune di Guagnano il 25 
settembre 2019 Rep. 471 registrata a Lecce il 04 ottobre 2019 al n. 2 serie 1V per un importo 
pari ad € 55.544,04; l’art. 3 di detta convenzione attesta l’avvenuto pagamento dei due Lotti 
con reversale n. 1157 del 20/09/2019. Detto Articolo prevede anche che, in aggiunta al costo di 
acquisto, sono da aggiungere il costo delle opere di urbanizzazione per € 100.019,16, richiesti 
anch’essi a finanziamento da parte dell’impresa.  

2. Perizia, a firma del geom. Antonio Alemanno in data 04 dicembre 2019, giurata presso il 
Tribunale di Lecce il 20 dicembre 2019, in cui si attesta la congruità del prezzo di vendita dei 
suoli da parte del Comune di Guagnano, pari ad €/mq 15,60 per un totale complessivo di € 
155.563,202; 

3. Sezione 11 – D.S.A.N. su acquisto di immobili e fabbricati, sottoscritta digitalmente in data 
30/01/2021 dal legale rappresentante.  

 
In sede di istanza di accesso, l’impresa ha fornito: 

 La delibera di giunta n. 174 del 15/12/2016 riportante un costo di acquisto del Lotto 19/B di € 
48.360,00; 

 La delibera di giunta n. 86 del 06/07/2017 riportante un costo di acquisto del Lotto 18 di € 
109.200,00. 

 
L’atto di trasferimento della proprietà, pur citando nelle premesse le predette delibere di giunta, all’art. 
3 ha fissato quale corrispettivo per la cessione in proprietà dei Lotti 18 e 19/B il prezzo di € 55.544,04 
oltre al pagamento degli oneri di urbanizzazione, per € 100.019,16. 
Pertanto, in relazione al costo di acquisto dei suoli, a fronte di una spesa richiesta per € 157.500,00, si 
ritiene congrua, pertinente ed ammissibile la spesa di € 55.544,04.   
 
In relazione alla sistemazione del suolo, l’impresa ha fornito preventivo di spesa del fornitore IPC S.r.l. 
del 23/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico, proposto per € 26.500,00 e che si ritiene 
congruo, pertinente ed ammissibile.  
 
In relazione alle indagini geognostiche, necessarie ai fini della caratterizzazione geotecnica dell’area, 
alla redazione della relazione geologica e dei calcoli delle strutture in c.a., l’impresa ha fornito il 
preventivo della società Geoprove S.r.l. n. 177 del 18/12/2019 per un importo pari ad € 4.000,00, che 
si ritiene congruo, pertinente e interamente ammissibile. 
 
In conclusione, tenuto conto di quanto sopra esposto, in relazione al presente capitolo di spesa, a fronte 
di un importo proposto per € 188.000,00, si ritiene congrua, pertinente ed ammissibile una spesa pari 
ad € 86.044,04. 
Si precisa, inoltre, che tale importo rientra nel limite del 10% del c. 1 dell’art. 7 dell’Avviso.  
 

                                                 
2 Il perito ha erroneamente riportato un importo pari ad € 155.963,20 seppur la somma dei valori dei singoli lotti restituisce l’importo di 
€ 155.563,20. 
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3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili 
La spesa per opere murarie e assimilabili riportata nella tabella finale della Sezione 2 ammonta ad € 
1.473.975,28, così articolata: 

 Capannoni e fabbricati per € 802.074,25; 
 Impianti generali per € 372.089,00; 
 Strade, piazzali per € 299.812,03; 

CAPANNONI E PREFABBRICATI  
L’impresa ha presentato i seguenti preventivi di spesa: 
 Offerta di Petito Prefabbricati S.r.l. n. 86-rev2/19 del 20/05/2019, per un importo di € 490.000,00 

richiesto per € 462.932,24 e ritenuto congruo, pertinente e ammissibile per l’importo richiesto. La 
fornitura riguarda la Struttura prefabbricata e recinzioni; 

 Offerta di IPC S.r.l. del 23/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per un importo di € 
23.768,64, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda lavori di 
Scavi per realizzazione e riporti riferiti a plinti per recinzione, travi capannone, impianto di 
trattamento delle acque meteoriche, vasca antincendio, scarichi reflui e fogna bianca; 

 Offerta di Fracella S.r.l., prodotto sotto forma di computo metrico per un importo di € 59.775,83, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda Opere edili in 
calcestruzzo; 

 Offerta di Style Building S.r.l.s., prodotto sotto forma di computo metrico per un importo di € 
43.657,05, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda Opere in 
cartongesso e pitture; 

 Offerta di Quattro Elementi S.r.l. del 27/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per 
un importo di € 85.949,43, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura 
riguarda Opere di realizzazione finiture interne ed esterne;  

 Offerta di F&B Infissi S.r.l. del 27/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per un 
importo di € 125.991,06, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura 
riguarda Infissi interni ed esterni e opere in ferro.  

 
IMPIANTI GENERALI  
L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Civino Tecnoimpianti S.r.l. del 31/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico 

per un importo di € 55.055,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La 
fornitura riguarda l’impianto di Riscaldamento; 

 Offerta di Civino Tecnoimpianti S.r.l. del 22/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico 
per un importo di € 21.200,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La 
fornitura riguarda l’impianto Idrico; 

 Offerta di ICS S.r.l. del 31/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per un importo di € 
215.864,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda 
l’impianto Elettrico che prevede: Interno ed esterno Capannone; Quadri elettrici; Impianto di terra; 
Impianto fotovoltaico; Rifacimento impianto elettrico capannone esistente; Apparecchi 
illuminanti; Impianto rilevazione e segnalazione incendi; Impianto antintrusione; 

 Offerta di Micron Snc del 30/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per un importo 
di € 36.990,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda 
l’impianto Videosorveglianza che prevede: Trasmissione dati – Telefonico; Videosorveglianza; 
Trasmissione dati-telefonico-videocitofonico; 
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 Offerta di Civino Tecnoimpianti S.r.l. del 22/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico 
per un importo di € 5.120,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura 
riguarda l’impianto di Aria compressa; 

 Offerta di Civino Tecnoimpianti S.r.l. del 22/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico 
per un importo di € 37.700,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La 
fornitura riguarda l’impianto Idrico/Antincendio. 

 
In relazione all’impianto fotovoltaico citato nell’Offerta di ICS S.r.l. del 31/05/2019, l’impresa ha fornito 
perizia giurata presso il Tribunale di Lecce il 20 dicembre 2019, a firma del Per. Ind. Alessandro Trevisi, 
attestante: 

a. la congruità del costo di realizzazione dell’impianto fotovoltaico da 50,40 KW; 
b. l’evidenza dei costi e dei consumi di energia elettrica attuali della sede; 
c. la presenza di un impianto fotovoltaico preesistente di potenza pari a 58,75 KW; 
d. il bilancio energetico complessivo aziendale nella nuova configurazione a seguito della 

realizzazione del programma di investimenti, con evidenza che gli impianti fotovoltaici sono per 
autoconsumo atteso che soddisfano solo parte dei consumi energetici previsti a regime. 
 

STRADE, PIAZZALI 
L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Geoimpianti Costruzioni S.r.l. (offerta n. 31/2019) del 27/05/2019, di Quattro Elementi 

S.r.l. del 27/05/2019 e di IPC S.r.l. del 23/05/2019, prodotti sotto forma di computi metrici per un 
importo complessivo di € 56.848,27, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La 
fornitura riguarda la realizzazione di Strade; 

 Offerta di Geoimpianti Costruzioni S.r.l. (offerta n. 31/2019) del 27/05/2019, di Quattro Elementi 
S.r.l. del 27/05/2019 e di IPC S.r.l. del 23/05/2019, prodotti sotto forma di computi metrici per un 
importo d€ 128.792,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura 
riguarda la realizzazione di Piazzali;  

 Offerta di Petito Prefabbricati S.r.l. n. 86-rev2/19 del 20/05/2019, prodotto sotto forma di 
computo metrico per un importo di € 27.061,76, ritenuto congruo, pertinente e interamente 
ammissibile. La fornitura riguarda la realizzazione di Recinzioni;  

 Offerta di IPC S.r.l. del 23/05/2019, prodotto sotto forma di computo metrico per un importo di € 
52.610,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda la 
realizzazione di Rete fognaria; 

 Offerta di Petito Prefabbricati S.r.l. n. 95-rev1/19 del 22/05/2019, per un importo di € 34.500,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda la realizzazione di 
Vasche; Raccolta acque; Sub irrigazione. 

 
A seguito delle verifiche effettuate, tenuto conto che i computi metrici sono redatti tenendo conto del 
prezzario regionale 2017, la spesa proposta, pari ad € 1.473.975,28 in “opere murarie e assimilabili”, 
risulta congrua, pertinente ed interamente ammissibile. 
 
3.1.4 Congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
L’impresa, come descritto nella Sezione 2 del progetto definitivo, prevede l'acquisto di “macchinari, 
impianti, attrezzature e mezzi mobili” per un importo complessivo di € 1.057.362,87. Nello specifico: 

 Macchinari per € 700.756,92; 
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 Impianti per € 37.736,80; 
 Attrezzature per € 48.911,80; 
 Arredi per € 30.097,35; 
 Mezzi mobili per € 239.860,00. 

 
MACCHINARI 

L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Ecotec Solution GMBH S.r.l. n. 7329 del 17/04/2019, per un importo di € 245.000,00, 

ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un trituratore a 
quattro alberi per schede elettroniche: la macchina servirà ad ottenere un prodotto semilavorato 
di minore volume e più facilmente processabile nelle successive fasi di estrazione dei metalli 
preziosi. A corredo della stessa si avranno una tramoggia speciale di carico, uno scivolo per il 
convogliamento del materiale su nastro trasportatore con separazione del metallo ferroso e non 
ferroso; la spesa è ritenuta congrua, pertinente ed interamente ammissibile; 

 Offerta di Techemet LP. Group n. 32819002 del 05/05/2019, per un importo di $ 389.268,00, dollari 
americani, richiesto per € 349.181,92. La fornitura riguarda un Sistema di campionamento del 
catalizzatore sfuso (Bulk Catalyst Sampling System): la macchina sarà destinata alla triturazione e 
relativa omogeneizzazione del materiale ceramico estratto dai convertitori catalitici esausti, al fine 
di ottenere dei campioni completamente rappresentativi destinati all’analisi in laboratorio; detta 
spesa si ritiene inammissibile in quanto da verifiche sul sito internet https://www.techemet.com/ 
la società si occupa di fusione e raffinazione di catalizzatori petrolchimico oltre a una serie di servizi 
di riciclaggio e scambio di metalli per la gestione di platino, palladio, rodio, oro e argento. Non 
risulta essere un’azienda di produzione di “sistemi di campionamento del catalizzatore sfuso”; 

 Offerta di Tecnica di Palermo Rocco & C. sas n. 117/PR del 02/04/2019, per un importo di € 
27.000,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile, a fronte di una richiesta di € 
54.000,00 per n. 2 cesoie. La fornitura riguarda la Cesoia a ghigliottina: n° 1 macchina necessaria 
al taglio dell’involucro metallico dei convertitori catalitici esausti in maniera automatizzata ed in 
sicurezza per gli operatori. La macchina sarà disposta su una struttura a soppalco opportunamente 
dimensionata per sopportare i carichi e necessaria all’utilizzo della stessa ed al convogliamento del 
monolite estratto direttamente all’interno dei “big-bag”;  

 Offerta di “l’acn l’accessorio nucleare S.r.l.” n. 1704/02 del 17/04/2019, per un importo di € 
17.500,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda Portale 
radiometrico: è un misuratore di contaminazioni radioattive in materiali autotrasportati, in 
particolare rottami metallici, realizzato con rivelatori plastici a larga superficie, adatto ad 
applicazioni in cui vi è un frequente numero di automezzi in transito; 

 Offerta di Officine Meccaniche Ciroldi S.p.A. n. A91/16 del 23/05/2019, per un importo di € 
25.300,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Forno 
elettrico di calcinazione: necessario a pretrattare le schede elettroniche per ottenere un composto 
digeribile in soluzione liquida al fine dell’analisi ICP; 

 Offerta di Italimpianti Orafi S.p.A. n. 1900710 del 31/05/2019, per un importo di € 9.775,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Forno fusorio a 
induzione: necessario all’estrazione della porzione metallica che si ottiene in uscita dal forno di 
calcinazione. 

 
IMPIANTI 
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L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Donaldson Italia S.r.l. n. 9TO – 1099 FY19 del 10/05/2019, per un importo di € 16.793,50, 

ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Impianto di 
aspirazione zona taglio: necessario all’aspirazione di polveri di platino, palladio e rodio derivanti 
dalla lavorazione dei convertitori catalitici esausti al fine di recuperare il quantitativo in appositi 
filtri oltre che garantire un’adeguata salubrità dell’ambiente di lavoro; 

 Offerta di Donaldson Italia S.r.l. n. 9TO – 1099 A FY19 del 10/05/2019, per un importo di € 9.493,30, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Impianto di 
aspirazione Sampler: necessario all’aspirazione di polveri di platino, palladio e rodio derivanti dalla 
triturazione del monolite ceramico all’interno del campionatore (sampler); 

 Offerta di Rivoira Gas S.r.l. del 14/05/2019, per un importo di € 11.450,00, ritenuto congruo, 
pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Impianto di distribuzione gas inerti: 
necessario a fornire il laboratorio di analisi del quantitativo di gas (argon ed elio) utilizzati per il 
processo. 

 
ATTREZZATURE 
L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Lauria Group S.r.l. Unipersonale n. 496 del 17/04/2019, per un importo di € 14.500,00, 

ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda una Bilancia 
elettronica a ponte modulare e celle di carico, necessaria alla pesa dei carichi in ingresso ed in 
uscita con raccolta automatizzata dei dati; 

 Offerta di Seneco S.r.l. n. 19/00893 del 28/05/2019, per un importo di € 8.611,80, ritenuto 
congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Ripartitore, necessario 
alla precisa ripartizione dei campioni all’interno delle provette; 

 Offerta di Conte Costruzioni Meccaniche S.r.l. n. 09/19 del 31/05/2019, per un importo di € 
25.800,00, ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un 
Soppalco necessario al posizionamento sopraelevato delle cesoie a ghigliottina in maniera tale da 
favorire la caduta per gravità del monolite ceramico direttamente all’interno dei bag oltre che 
quella dei gusci metallici ricavati dal taglio dei catalizzatori. Detta spesa viene considerata 
un’attrezzatura specifica del processo produttivo aziendale. 

 
ARREDI  
L’impresa ha presentato il seguente preventivo: 
 Offerta di Labozeta S.p.A. n. 0016ba19 del 29/04/2019, per un importo di € 30.097,35, ritenuto 

congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda Arredi per Laboratorio 
Analisi: cappa chimica, area lavaggio, banchi a parete e armadi chimici. 

 
MEZZI MOBILI 
L’impresa ha presentato i seguenti preventivi: 
 Offerta di Solmec S.p.A. n. 2286 del 27/03/2019, per un importo di € 122.000,00, ritenuto congruo, 

pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Ragno caricatore, necessario ad 
alimentare il trituratore di schede elettroniche e movimentare il materiale all’interno 
dell’impianto; 
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 Offerta di Officine Ricciato S.r.l. n. MPG08-042286 del 15/04/2019, per un importo di € 40.500,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda n° 10 cassoni del 
tipo “serie rinforzata”, necessari allo stoccaggio del materiale; 

 Offerta di Falco Servizi Industriali S.r.l. n. 73 del 15/04/2019, per un importo di € 44.700,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda un Carrello 
sollevatore frontale elettrico, necessario alla movimentazione del materiale tramite bag, cassoni, 
pallet, ecc. all’interno dello stabilimento; 

 Offerta di Zordan Pietro & Figli S.r.l. n. 2019/144A del 29/04/2019, per un importo di € 14.770,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda una Rampa da 
carico mobile, finalizzata al sollevamento oleodinamico per l’accesso dei carrelli elevatori al 
container in maniera agevole e sicura; 

 Offerta di Eureka S.p.A. Unipersonale n. 294 del 18/04/2019, per un importo di € 15.200,00, 
ritenuto congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda una Spazzatrice, 
necessaria alla pulizia degli ambienti di lavoro; 

 Offerta di I Bilanciai S.r.l. n. 8989.2/GM del 29/04/2019, per un importo di € 2.690,00, ritenuto 
congruo, pertinente e interamente ammissibile. La fornitura riguarda una Bilancia piattaforma bag, 
necessaria alla pesatura dei big bag all’interno dei quali confluisce il materiale lavorato per essere 
stoccato in attesa di spedizione. 

 
A seguito delle verifiche effettuate, a fronte di un importo richiesto pari ad € 1.057.362,87 l’importo 
congruo, pertinente e ammissibile per “macchinari, impianti e attrezzature” è pari a € 681.180,95. 
Infine, si specifica che le spese accessorie (es. spese di trasporto, montaggio e consegna) saranno 
ritenute ammissibili, in sede di rendicontazione, se capitalizzate ed iscritte nel registro cespiti, come 
afferenti al bene oggetto di agevolazione. 
 
3.1.5 Congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
La Sezione 2 non contiene richieste di spese per brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate. 
 
3.1.6 Note conclusive 
La descrizione del programma d’investimento proposto è ben dettagliata, l’investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale e si esprime parere favorevole da un punto di vista tecnico ed 
economico. Pertanto, a fronte di un investimento proposto pari a € € 2.794.338,15, lo stesso risulta 
ammissibile per € 2.316.200,27 come di seguito dettagliato: 

                 Tabella 6 

 

SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’       

Studi preliminari di fattibilità 0,00    0,00  
TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA’ 0,00    0,00  

PROGETTAZIONI E DIREZIONE 
LAVORI       
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SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

Progettazioni e direzione lavori € 52.000,00 
A12 - Studio 
associato EXA 
STUDIUM 

 NO € 52.000,00  

Progettazioni e direzione lavori € 23.000,00 A11 – ASTRA 
engineering  NO € 23.000,00  

TOTALE PROGETTAZIONI E 
DIREZIONE LAVORI € 75.000,00    € 75.000,00  

(C) SUOLO AZIENDALE       

Acquisto suolo aziendale € 157.500,00 

Convenzione 
per cessione 
in proprietà in 
data 25 
settembre 
2019 Rep. 
471 e 
registrata a 
Lecce il 04 
ottobre 2019 
al n° 2 serie 
1V 

 NO € 55.544,04 

Decurtate le 
spese relative 
alle opere di 
urbanizzazione 

Sistemazione del suolo € 26.500,00 
107- IPC S.r.l. 

del 
23/05/2019 

 NO € 26.500,00  

Indagini geognostiche € 4.000,00 
A13 - 

Geoprove 
S.r.l. 

 NO € 4.000,00  

TOTALE SUOLO AZIENDALE E 
SUE SISTEMAZIONI € 188.000,00    € 86.044,04  

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI       
D.1 Capannoni e fabbricati       

Struttura prefabbricata e 
recinzioni € 462.932,24 

101 - Petito 
Prefabbricati 
S.r.l. n. 86-
rev2/19 del 
20/05/2019 

 

NO € 462.932,24  

Scavi per realizzazione e riporti € 23.768,64 
107 - IPC S.r.l. 

del 
23/05/2019 

 
NO € 23.768,64  

Opere edili in calcestruzzo € 59.775,83 105 - Fracella 
S.r.l. 

 NO € 59.775,83  

Opere in cartongesso e pitture € 43.657,05 104 - Style 
Building S.r.l.s 

 NO € 43.657,05  

Opere di realizzazione finiture 
interne ed esterne € 85.949,43 

106 - Quattro 
Elementi S.r.l. 

del 
27/05/2019 

 

NO € 85.949,43  

Infissi interni ed esterni e opere 
in ferro € 125.991,06 

102 - F&B 
Infissi S.r.l. 

del 
27/05/2019 

 NO 

€ 125.991,06  

Totale Capannoni e Fabbricati € 802.074,25    € 802.074,25  
D.3 Impianti generali       

Riscaldamento € 55.055,00 111 - Civino 
Tecnoimpianti  NO € 55.055,00  
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SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

S.r.l. del 
31/05/2019 

Idrico € 21.200,00 

112- Civino 
Tecnoimpianti 

S.r.l. del 
22/05/2019 

 

NO € 21.200,00  

      Elettrico (€ 215.864,00  

109 - ICS S.r.l. 
del 

31/05/2019 
 NO € 215.864,00  

Interno ed esterno Capannone € 84.752,00 
Quadri elettrici € 25.387,00 
Impianto di terra € 2.260,00 
Impianto fotovoltaico € 53.540,00 
Rifacimento impianto elettrico 
capannone esistente € 5.330,00 

Apparecchi illuminanti € 25.350,00 
Impianto rilevazione e 
segnalazione incendi € 10.190,00 

Impianto antintrusione € 9.055,00 
 

Videosorveglianza 
Trasmissione dati – Telefonico:  

Micron Snc 
del 

30/05/2019 
 NO € 36.990,00  

Videosorveglianza € 17.730,00 
Trasmissione dati-telefonico-
videocitofonico € 19.260,00 

 € 36.990,00 

Aria compressa € 5.210,00 

112 - Civino 
Tecnoimpianti 

S.r.l. del 
22/05/2019 

 

NO € 5.210,00  

Idrico/Antincendio € 37.770,00 

112 - Civino 
Tecnoimpianti 

S.r.l. del 
22/05/2019 

 

NO € 37.770,00  

Totale Impianti generali € 372.089,00    € 372.089,00  
D.4 Strade, piazzali, rec.       

Strade  € 56.848,27 

103 – 
Geoimpianti 
Costruzioni 

S.r.l. del 
27/05/2019 

106 - Quattro 
Elementi S.r.l. 

del 
27/05/2019 

107 - IPC S.r.l. 
del 

23/05/2019 

 NO € 56.848,27  

Piazzali € 128.792,00 

103 – 
Geoimpianti 
Costruzioni 

S.r.l. del 
27/05/2019 

106 - Quattro 
Elementi S.r.l. 

 NO € 128.792,00  
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SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

del 
27/05/2019 

107 - IPC S.r.l. 
del 

23/05/2019 

Recinzioni € 27.061,76 

101 - Petito 
Prefabbricati 
S.r.l. n. 86-
rev2/19 del 
20/05/2019 

 NO € 27.061,76  

Rete fognaria € 52.610,00 
107 - IPC S.r.l. 

del 
23/05/2019 

 NO 
€ 52.610,00  

Vasche 
Raccolta acque 
Sub irrigazione 

€ 34.500,00 

108 - Petito 
Prefabbricati 
S.r.l. n. 95-
rev1/19 del 
22/05/2019 

 NO € 34.500,00  

Totale strade e piazzali € 299.812,03    € 299.812,03  
TOTALE (D) OPERE MURARIE E 
ASSIMILABILI € 1.473.975,28    € 1.473.975,28  

(E) MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZATURE E ARREDI       

E.1 Macchinari       

Trituratore a quattro alberi per 
schede elettroniche:  € 245.000,00 

008- Ecotec 
Solution 

GMBH S.r.l. n. 
7329 del 

17/04/2019-  

 NO € 245.000,00  

Campionatore (Sampler):  € 349.181,92 

020 -  
Techemet LP. 

Group n. 
32819002 del 
05/05/2019 

 NO € 0,00 

Spesa non 
ammessa in 
quanto trattasi 
di acquisto da 
società che 
svolge attività 
differente 

Cesoie a ghigliottina € 54.000,00 

23 -  Tecnica 
di Palermo 
Rocco & C. 

sas n. 117/PR 
del 

02/04/2019 

 NO € 27.000,00 
Importo 

ammesso come 
da preventivo  

Portale radiometrico:  € 17.500,00 

004 - l’acn 
l’accessorio 

nucleare 
S.r.l.” n. 

1704/02 del 
17/04/2019 

 NO € 17.500,00  

Forno elettrico di calcinazione € 25.300,00 

011 - Officine 
Meccaniche 
Ciroldi S.p.A. 
n. A91/16 del 
23/05/2019 

 NO € 25.300,00  

Forno fusorio a induzione: 
necessario all’estrazione della € 9.775,00 

022 - 
Italimpianti 

Orafi S.p.A. n. 
 NO € 9.775,00  
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SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

porzione metallica che si ottiene 
in uscita dal forno di calcinazione 

1900710 del 
31/05/2019 

Totale Macchinari € 700.756,92    € 324.575,00  
E.2 Impianti       

Impianto di aspirazione zona 
taglio € 16.793,50 

013 - 
Donaldson 

Italia S.r.l. n. 
9TO – 1099 

FY19 del 
10/05/2019 

 NO € 16.793,50  

Impianto di aspirazione Sampler € 9.493,30 

Donaldson 
Italia S.r.l. n. 
9TO – 1099 A 

FY19 del 
10/05/2019 

 NO € 9.493,30  

Impianto di distribuzione gas 
inerti € 11.450,00 

019 - Rivoira 
Gas S.r.l. del 
14/05/2019 

 NO € 11.450,00  

Totale Impianti € 37.736,80    € 37.736,80  
E.3 Attrezzature       

Bilancia elettronica a ponte 
modulare e celle di carico € 14.500,00 

Lauria Group 
S.r.l. 

Unipersonale 
n. 496 del 

17/04/2019 

 NO € 14.500,00  

Ripartitore € 8.611,80 

021 - Seneco 
S.r.l. n. 

19/00893 del 
28/05/2019 

 NO € 8.611,80  

Soppalco € 25.800,00 

024 - Conte 
Costruzioni 
Meccaniche 

S.r.l. n. 09/19 
del 

31/05/2019 

 NO € 25.800,00  

Totale Attrezzature € 48.911,80    € 48.911,80  
E.4 Arredi       

Arredi per Laboratorio Analisi: 
cappa chimica, area lavaggio, 
banchi a parete e armadi 
chimici. 

€ 30.097,35 

009 - 
Labozeta 
S.p.A. n. 

0016ba19 del 
29/04/2019 

 NO € 30.097,35  

Totale Arredi € 30.097,35    € 30.097,35  
E.7 Mezzi mobili       

Ragno caricatore € 122.000,00 

005 - Solmec 
S.p.A. n. 2286 

del 
27/03/2019 

 NO € 122.000,00  

Cassone scarrabile € 40.500,00 

Officine 
Ricciato S.r.l. 
n. MPG08-
042286 del 
15/04/2019 

 NO € 40.500,00  
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SPESA PREVISTA 
(SEZIONE 2 

TRASMESSA CON PEC 
DEL 17/11/2021) 

RIF. 
PREVENTIVO 

ALLEGATO 

EVENTUALE 
ORDINE/CONTRATTO ALLEGATO 

(NUMERO E DATA) 

FORNITORI CHE 
HANNO RAPPORTI 
DI COLLEGAMENTO 

CON LA SOCIETÀ 
RICHIEDENTE 

(SI/NO) 

SPESA AMMESSA NOTE DI 
INAMMISSIBILITÀ 

Carrello sollevatore frontale 
elettrico € 44.700,00 

001 - Falco 
Servizi 

Industriali 
S.r.l. n. 73 del 
15/04/2019 

 NO € 44.700,00  

Rampa da carico mobile € 14.770,00 

010 - Zordan 
Pietro & Figli 

S.r.l. n. 
2019/144A 

del 
29/04/2019 

 NO € 14.770,00  

Spazzatrice € 15.200,00 

012 - Eureka 
S.p.A. 

Unipersonale 
n. 294 del 

18/04/2019 

 NO € 15.200,00  

Bilancia piattaforma bag € 2.690,00 

016 I Bilanciai 
S.r.l. n. 

8989.2/GM 
del 

29/04/2019-  

 NO € 2.690,00  

Totale Mezzi mobili € 239.860,00   NO € 239.860,00  
TOTALE (E) MACCHINARI, 
IMPIANTI, ATTREZZATURE E 
ARREDI 

€ 1.057.362,87    € 681.180,95  

TOTALE ATTIVI MATERIALI € 2.794.338,15    € 2.316.200,27  

 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi al progetto definitivo presentato 
e ritenuto ammissibile: 

Tabella 7  

VOCE 

investimento 
ammissibile con 
D.D.  n. 191 del 
04/04/2019 (€) 

 

agevolazione 
concedibile con 

D.D.  191 del 
04/04/2019 (€) 

 

investimento 
proposto da 

progetto 
definitivo (€) 

 

investimento 
ammesso (€) 

 

agevolazioni 
concedibili (€) 

studi preliminari di fattibilità  0,00 0,00 0,00 0,00 

674.341,23 

progettazioni e direzione lavori  63.500,00 28.575,00 75.000,00 75.000,00 
suolo aziendale  199.490,90 49.872,73 188.000,00 86.044,04 
opere murarie ed assimilabili 1.059.818,00 264.954,50 1.473.975,28 1.473.975,28 
macchinari, impianti, attrezzature 
varie e programmi informatici 729.420,00 328.239,00 1.057.362,87 681.180,95 

acquisto di brevetti, licenze, know 
how e conoscenze tecniche non 
brevettate  

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE INVESTIMENTI IN ATTIVI 
MATERIALI 2.052.228,90 671.641,23 2.794.338,15 2.316.200,27 674.341,23 

 
Le agevolazioni sono state calcolate in riferimento a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 
17/2014 e dell’art. 2 dell’Avviso senza l’applicazione della maggiorazione inerente il Rating di Legalità 
in quanto non detenuto dalla proponente. 
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A fronte di un investimento proposto per € 2.794.338,15, ritenuto ammissibile per € 2.316.200,27, 
deriva un’agevolazione concedibile pari a € 674.341,23 nei limiti di quanto stabilito con DD n. 191 del 
04/04/2019 e come meglio dettagliato nella tabella riportata al paragrafo 11 “Conclusioni”. 
 
4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo  
4.1 Verifica preliminare 
Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo- Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su “conflitto d’interessi”, “cumulabilità” e “premialità”), con la quale attesta 
che: 
 i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale derivano da transazioni effettuate 

alle normali condizioni di mercato, che non comportano elementi di collusione;  
 tali spese non si riferiscono a prestazioni rese da terzi che rivestono cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che, in genere, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il predetto soggetto 
beneficiario e/o con eventuali altre imprese beneficiarie del medesimo PIA. 

 
Per l’esame del progetto di R&S ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell’art. 12 dell’Avviso. 
Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell’esperto. 
 
Descrizione sintetica del progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” 
Il progetto di Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale riguarda la realizzazione e l’avvio di un 
laboratorio chimico di ricerca all’interno della realtà produttiva esistente, per le determinazioni dei 
metalli di valore nei prodotti della lavorazione. 
 
Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell’inquinamento durante il processo produttivo, 
sull’uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria 
e suolo 
Il processo di Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale consentirà all’azienda proponente di 
monitorare direttamente la qualità dei concentrati di metalli, riducendo tempi di risposta e costi 
aziendali. Si ritiene questo aspetto di fondamentale importanza, in quanto l’azienda proponente 
diventa autonoma nella valutazione del mercato dei propri prodotti, con un conseguente rilevante 
impatto sull’uso efficiente delle risorse (i metalli). 
 
Descrizione sintetica delle spese in “Studi di fattibilità tecnica”/“Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale”  
Non sono previste spese in “Studi di fattibilità tecnica”/”Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale”. 
 
1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria dell’istanza di accesso: 
Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso. Sono state inoltre 
rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di massima. In particolare, 
per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale, il soggetto proponente conferma che la mancata 
esperienza pregressa in Ricerca e Sviluppo non sarà un ostacolo per il raggiungimento degli obiettivi, 
anche tenendo conto delle collaborazioni previste con gruppi di ricerca universitari. Per la 
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quantificazione delle attività riguardanti la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale, si ritiene sarà 
di estrema importanza la definizione dei KPI, prevista per fine progetto. 
 
2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati3; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
l’acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e 
che non comporti elementi di collusione: 

Il progetto prevede i seguenti costi per ricerche acquisite da terzi: 
 Università del Salento, Laboratorio di Chimica Generale e Inorganica del DiSTeBA – progettazione 

laboratorio chimico e validazione analisi chimiche (€ 150.000,00); 
 Università del Salento, CoreLab del DII – definizione dei processi gestionali del laboratorio chimico 

(€ 20.000,00). 
Sulla base dei documenti a disposizione, le transazioni risultano effettuate alle normali condizioni di 
mercato e non comportano elementi di collusione.  
 
3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 
Il progetto non prevede costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale. 
 
4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia 

supportata da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 
I costi di strumentazione e attrezzature destinati alle attività di R&S, supportati da preventivi, vengono 
ritenuti congrui. Inoltre, a fronte di una spesa di € 108.000,00 ne vengono imputati al progetto circa 
24.000,00, corrispondenti alla quota di ammortamento relativa al periodo di svolgimento del progetto. 
 
5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 

b) I risultati del progetto siano ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche 
dati di libero accesso o software open source o gratuito (verifica della presenza di una DSAN di 
impegno allo svolgimento di tali attività). 

Concedibilità: SI’ 
L’impresa si impegna, avvalendosi degli organismi di ricerca coinvolti nel progetto di R&S, alla 
presentazione dei risultati ottenuti in un workshop annuale riguardante i metalli e in convegni 
internazionali. 
Inoltre, l’attività di analisi, modellazione e valutazione dei processi di business del laboratorio 
permetterà di produrre materiale descrittivo ed analitico adatto sia alla presentazione a conferenze 
internazionali (es. International Conference on Business Process Management) sia alla pubblicazione 
su riviste scientifiche (es. Business Process Management Journal). 
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4.2 Valutazione di congruenza tecnico economica 
 realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto:  
Il progetto di R&S non prevede la realizzazione di prototipi/dimostratori. 
 

 valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle 
specifiche condizioni di utilizzo:  

È prevista la valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi riguardanti la 
caratterizzazione del concentrato di metalli di valore, che può essere prodotto dal processo di 
riciclaggio dei catalizzatori.  
 

 verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali:  
Le più severe normative regionali, nazionali e internazionali sono prese come riferimento.   
 

 valutazione qualitativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico:  

Le attrezzature di cui sarà dotato il laboratorio chimico garantiranno affidabilità e riproducibilità delle 
analisi dei campioni prodotti. Il laboratorio verrà inoltre realizzato nel rispetto della sicurezza dei 
lavoratori e della limitazione dei consumi energetici. 
 

 valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e 
costi-benefici:  

Il progetto di Ricerca industriale e Sviluppo Sperimentale consentirà all’azienda proponente di 
monitorare direttamente la qualità dei concentrati di metalli, riducendo tempi di risposta e costi 
aziendali. Di conseguenza, si ritiene che l’investimento sarà compensato sia dal risparmio nella gestione 
dei campioni sia, più a lungo termine, dall’avanzamento nel mercato dell’azienda proponente. 
  
1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta:  
Il laboratorio chimico di analisi che verrà realizzato nell’ambito del progetto di Ricerca industriale e 
Sviluppo Sperimentale sarà dotato di strumentazioni considerate le più idonee allo scopo., Le 
metodologie applicate sono adeguate. La proposta rappresenta una rilevante innovazione per l’azienda 
proponente e, in generale, si ritiene sia fondamentale per un’azienda che vuole avere un ruolo di 
leadership nel mercato del recupero di risorse, che al momento rappresentano le nuove miniere per la 
produzione di metalli di valore. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 
Gli obiettivi sono chiari e anche verificabili. Infatti, le varie deliverable previste al termine dei diversi 
obiettivi realizzativi consentiranno di verificare lo stato di avanzamento dei lavori. Un’osservazione di 
minore importanza: la strumentazione acquisita sarà un ICP OES (ICP ottico) e non un ICP MS (ICP 
massa) come scritto in diverse parti della proposta. Ad ogni buon conto, la circostanza non ha alterato 
la chiarezza della proposta. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
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3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Il piano di lavoro è adeguato per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e le attività previste sono 
ben ripartite a livello temporale. Si consiglia di estendere il termine dell’O.R. 2.3 (utilizzo della 
strumentazione del nuovo laboratorio) al mese 34, che è anche il termine dell’O.R. 2.2 (installazione 
della strumentazione del nuovo laboratorio). 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 

 
4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e 
valorizzazione industriale dei risultati e loro diffusione: 
Si ritiene senza dubbio che la proposta sia facilmente realizzabile e che i risultati ottenuti siano 
industrialmente valorizzabili: infatti, l’avere a disposizione, in maniera autonoma e in tempi brevi, i dati 
relativi al contenuto di metalli di valore dei granulati prodotti darà al soggetto proponente un 
importante vantaggio competitivo industriale. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
5. Coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 
Seppur non si rileva una piena coerenza tra l’ambito tecnologico di specializzazione della proposta e la 
produzione scientifica del gruppo di ricerca coinvolto nel Laboratorio di Chimica Generale e Inorganica, 
essendo le tematiche di ricerca di quest’ultimo più spostate verso aspetti di tipo biologico, si ritiene 
comunque che i gruppi di ricerca coinvolti siano di elevata specializzazione e che il loro know-how sia 
più che adeguato alle richieste del progetto. 
Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc.): 
Quantità delle risorse impiegate e relativa congruità 
Preliminarmente si segnala che l’impresa, con PEC del 05/04/2022, ha inviato una nota di chiarimento, 
sottoscritta dalla legale rappresentante Ilaria Quartulli, circa l’impegno del personale nella attività di 
Ricerca e Sviluppo, allegando una tabella Excel riportante i dettagli chiarificatori sull’impegno di ciascun 
dipendente. 
 
Personale interno 
Sulla base di quanto indicato nel Formulario Sezione 3 e della nota di chiarimento, si evince che saranno 
impiegate 21 risorse già in organico, che si dedicheranno al progetto per una percentuale tra il 52 e il 
70% e 5 nuove risorse, che si dedicheranno al progetto per una percentuale pari al 61%.  
Tali impegni complessivamente vengono ritenuti congrui alle attività previste. 
 
Personale esterno 
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Non è previsto il coinvolgimento di personale esterno. 
 
Consulenza di ricerca 
In relazione alle attività consulenziali si evince che saranno acquisite due consulenze per le attività di 
R&S. Anche in questo caso le 2 consulenze sono adeguate agli obiettivi del progetto di R&S. 
 
Costi  
Personale interno 
Il costo del personale è considerato congruo con le attività descritte. 
 
Personale esterno 
Non previsto. 
 
Consulenza di ricerca 
Il costo delle consulenze di ricerca è congruo con le attività richieste. 
 
Strumentazioni e attrezzature  
Le attrezzature richieste sono le seguenti, con le cifre richieste nei preventivi tra parentesi: ICP ottico 
(€ 75.400,00), bilancia (€ 1.350,00), digestore a microonde (€ 30.877,00), congelatore (448€). Il costo 
previsto nel progetto è congruo con il periodo di utilizzo, la durata del progetto di R&S e le percentuali 
di ammortamento. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni  
Nessuna richiesta. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il giudizio finale complessivo sul progetto di “Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale” è 
estremamente positivo, a meno di piccole osservazioni sulla apparente sovrastima delle risorse di 
personale interno dedicate al progetto. 
 
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 77,5 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
 
Dettaglio delle spese proposte: 

Tabella 8 
SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Tipologia Descrizione 
Spese 

dichiarate dal 
proponente (€) 

Spese riconosciute 
dal valutatore 

(€) 
Personale (a condizione che sia operante nelle 

unità locali ubicate nella Regione Puglia) 22 risorse interne + 4 nuove risorse  
943.247,94 

 
943.247,94 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo 

ICP ottico, bilancia, digestore, 
congelatore 24.316,84 24.316,84 
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Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 
tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 

licenza da fonti esterne, nonché i costi dei servizi 
di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

Corelab (Dipartimento di ingegneria 
dell’innovazione - Università del Salento 

per € 20.000,00); 
Di.S.t.e.B.A. Dipartimento di Scienze 

Tecnologiche Biologiche ed Ambientali 
– Università del Salento per 

€ 150.000,00) 

170.000,00 170.000,00 

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

 
Funzionalità operativa, organizzativa, 

ambientale 
226.000,00 226.000,00 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, 
delle forniture e di prodotti analoghi, 

direttamente imputabili all’attività di ricerca 
 0,00 0,00 

Totale spese per ricerca industriale 1.363.564,78 1.363.564,78 
SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia  
Descrizione 

Spese 
dichiarate dal 

proponente (€) 

Spese riconosciute 
dal valutatore 

(€) 
Personale (a condizione che sia operante nelle 

unità locali ubicate nella Regione Puglia) 22 risorse 453.644,17 453.644,17 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il 
progetto di ricerca e per la durata di questo  0,00 0,00 

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze 
tecniche e dei brevetti acquisiti o ottenuti in 

licenza da fonti esterne, nonché i costi dei servizi 
di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca 

 0,00 0,00 

Spese generali direttamente imputabili al 
progetto di ricerca 

 
Funzionalità operativa, organizzativa, 

ambientale 
105.000,00 105.000,00 

Altri costi d’esercizio, inclusi costi dei materiali, 
delle forniture e di prodotti analoghi, 

direttamente imputabili all’attività di ricerca 
. 0,00 0,00 

Totale spese per sviluppo sperimentale 558.644,17 558.644,17 
TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 1.922.208,95 1.922.208,95 

 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte e ritenute ammissibili e le relative agevolazioni richieste e concedibili nell’ambito della R&S: 

 
Tabella 9 

 

Tipologia spesa 
investimento 

ammesso in DD n. 191 
del 04/04/2019 

Agevolazioni 
Ammesse In DD n. 191 

del 04/04/2019 

Investimenti 
proposti 

Investimenti 
ammissibili 

Agevolazioni 
concedibili 

Totale Ricerca Industriale 1.342.000,00 1.073.600,00 1.363.564,78 1.363.564,78 1.090.851,82 
Totale Sviluppo Sperimentale 577.400,00 346.440,00 558.644,17 558.644,17 335.186,50 
Brevetti ed altri diritti di 
proprietà industriale 15.530,00 7.765,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE RICERCA E SVILUPPO 1.934.930,00 1.427.805,00 1.922.208,95 1.922.208,95 1.426.038,33 

 
Da un investimento proposto per € 1.922.208,95 e ritenuto interamente ammissibile deriva 
un’agevolazione concedibile pari ad € 1.426.038,33, nei limiti di quanto previsto con DD n. 191 del 
04/04/2019. 
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In merito alla voce di spesa “Attrezzature e strumentazioni”, avendo l’impresa previsto l’acquisto di 
strumentazioni, si rammenta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in relazione al loro 
periodo di utilizzo nell’ambito del progetto di R&S.  
 
A tal proposito, si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell’art. 74 del Regolamento 
regionale 17/2014: “i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca 
e per la sua durata. Se l’utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto 
di ricerca non copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi 
d’ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi 
contabile” e, in attuazione della Direttiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del D.Lgs. 18 agosto 2015, 
n. 139. 
Si rammenta che le spese generali eccedono complessivamente il 18% delle spese ammissibili e sono 
state riparametrate.  
 
Le agevolazioni afferenti alle spese per R&S sono concesse nel limite di quanto previsto dall’art. 73 
comma 3, punto I del Titolo V, Capo 1, del Regolamento Regionale n. 17/2014 e dall’art. 11 dell’Avviso. 
 
5. Verifica di ammissibilità degli investimenti in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione  
Il soggetto proponente ha allegato al progetto definitivo la dichiarazione sostitutiva di atto notorio a 
firma del legale rappresentante (sezione 7/8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione Sostitutiva di 
atto notorio su “conflitto d’interessi per l’Innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione”), 
con la quale attesta che, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso, relativamente ai costi 
riferiti ai servizi di consulenza in Innovazione tecnologica dei processi e dell’organizzazione, che:  
 l’acquisto di servizi di cui all’articolo 76, comma 1, lettere a), b) e c) su specifiche problematiche 

direttamente afferenti il progetto di investimento presentato non rivestono carattere continuativo 
o periodico e non sono assicurabili dalle professionalità rinvenibili all’interno del soggetto 
beneficiario; 

 i servizi sono erogati dai soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento 
richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contributo. I soggetti 
abilitati a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedono specifiche competenze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di partita IVA. Le prestazioni 
non sono di tipo occasionale; 

 il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a 
livello societario. Inoltre, la consulenza specialistica non è rilasciata da amministratori, soci e 
dipendenti del soggetto beneficiario del contributo né da partner, nazionali o esteri. 

 
Per l’esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di Innovazione Tecnologica in 
fase di progettazione definitiva, così come previsto dal comma 6 dell’art. 14 dell’Avviso. Si riportano, 
di seguito le risultanze della valutazione dell’esperto. 
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5.1 Verifica preliminare 
Il programma di investimento in Innovazione Tecnologica consiste in consulenza per la definizione di 
nuovi business model (€ 170.000,00), in assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie 
e per lo sviluppo di un nuovo software per la gestione dei lotti (€ 92.000,00). 

Valutazione di congruenza tecnico – economica 
Giudizio sulla coerenza del progetto definitivo con la proposta presentata in fase di accesso e sul rispetto 
delle eventuali prescrizioni disposte al termine dell’istruttoria condotta in tale fase.  
 
In particolare, la valutazione deve essere finalizzata a verificare perseguibilità, applicabilità ed utilizzo:  

 degli obiettivi progettuali in termini di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezione 
e sfruttamento degli stessi;  

Il progetto definitivo è coerente con la proposta presentata in fase di accesso e sono state rispettate le 
prescrizioni effettuate al termine dell’istruttoria del progetto di massima. Per il software per la gestione 
dei lotti, viene specificato che sarà un database condivisibile online con partner o interlocutori 
commerciali ed è descritto in dettaglio. Al contrario, non sono stati trovati dettagli sulle tecnologie che 
potenzialmente saranno oggetto di brevetto atteso che l’impresa non manifesta più l’intenzione di 
effettuare azioni riguardanti il trasferimento delle conoscenze, l’acquisizione e la protezione dei 
risultati.  
 

 di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali, nell’organizzazione del luogo di lavoro 
o nelle relazioni esterne di un’impresa;  

Il progetto definitivo prevede nuovi metodi di produzione e lo sviluppo di un nuovo software per la 
gestione dei lotti. Anche in questo caso, si ritiene che tali metodi saranno perseguibili, applicabili e 
fondamentalmente utili per l’intensificazione del processo di riciclaggio, il miglioramento della qualità 
dei prodotti in uscita e un generale uso più efficiente delle risorse. 
 
1. Grado di innovazione del progetto 
Le attività previste dal progetto sono decisamente innovative a livello aziendale, con un miglioramento 
dei metodi organizzativi e una intensificazione dei processi produttivi. L’analisi dello stato dell’arte nel 
settore interessato evidenzia l’innovatività degli aspetti tecnologici sviluppati a livello regionale e a 
livello di tutto il territorio Italiano. Il contributo del progetto di Innovazione all’avanzamento delle 
conoscenze delle competenze e delle tecnologie aziendali è indubbio. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
2. Validità tecnica del progetto 
La proposta progettuale è chiara e dettagliata. Le attività proposte e la distribuzione temporale delle 
stesse sono adeguate agli obiettivi prefissati. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
3. Validità economica del progetto in Innovazione 
Le risorse messe in gioco sono ritenute pertinenti e congrue, in termini di giornate di intervento. 
Verificando il profilo esperienziale dei professionisti coinvolti, si ritiene che anche le spese siano 
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congrue. C’è solo un errore, probabilmente di trascrizione, nelle tabelle di riepilogo relative al fornitore 
NAICA, che però non è rilevante in termini di spese. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
4.Valorizzazione aziendale dei risultati 
I risultati del progetto avranno rilevanti ricadute per l’aumento della capacità produttiva. La nuova 
configurazione consentirà di aumentare i prodotti a fine vita in ingresso come segue: da 360 a 650 
t/anno i monoliti, da 756 a 2.880 t/anno le schede elettroniche, da 840 a 2.264 t/anno i componenti 
vari quali motorini, compressori e cavi. Quindi, complessivamente, il materiale processato aumenterà 
di circa 3 volte, da circa 2.000 a circa 6.000 T/anno. Questo si traduce in un aumento pari al 51% rispetto 
alla produzione attuale del concentrato di metalli ferrosi/non ferrosi in uscita, da 1.176 a 1.776 T/anno. 
C’è anche un ulteriore vantaggio, che però non risulta completamente chiaro nella proposta: la 
produzione del granulato di rame, pur rimanendo invariata nella quantità teorica, pari a 4·800 T/anno, 
sembra migliori nella quantità effettiva, da 31 a 4.800 T/anno e nella qualità, quantificata dal prezzo 
unitario medio, da 3,86 a 5,00 €/kg. Un altro aspetto riguardante le prospettive di mercato che non è 
completamente chiaro è la quotazione dei metalli ferrosi e non ferrosi a 0,24 €/kg, rimasta invariata 
prima e dopo il progetto. Infatti all’interno di tale flusso, ci si aspetta di trovare i concentrati di metalli 
di valore e una conseguente quotazione più alta associata al miglioramento del processo. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti 
 
5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto 
Il grado di qualificazione dei professionisti coinvolti è più che adeguato ai servizi richiesti. Le ricadute 
dirette occupazionali del progetto consistono in 4 nuove unità. Non risultano evidenti discriminazioni 
di alcun tipo nel coinvolgimento del personale. 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (0 = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti 
 
Eventuale richiesta di integrazioni 
 Nessuna. 
 
Giudizio finale complessivo 
Il progetto risponde ad una necessità urgente di avere realtà industriali attive ed efficienti, in grado di 
operare nella value chain dell’economia circolare. Di conseguenza il giudizio finale complessivo sul 
progetto è ottimo.  
PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 70 
(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 
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5.2 Valutazione tecnico economica  
Preliminarmente, si segnala che ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si è 
presa in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza 
dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. 

LIVELLO ESPERIENZA NEL SETTORE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 
IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 
III 5 – 10 ANNI 300,00 EURO 
II 10 – 15 ANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Il costo, in base a detti profili di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida 
della Regione. Le tariffe massime giornaliere sono considerate al netto dell’IVA e riferite ad una 
giornata di consulenza equivalente a n. 8 ore. 
 
Per quanto riguarda il progetto in Servizi di Consulenza in materia di Innovazione, la società nella 
Sezione 4 del progetto definitivo propone: 
 un intervento in Consulenza in materia di innovazione, supportato dal preventivo della Naica soc. 

coop del 23/05/2019, indicante un costo complessivo pari a € 170.000,00 per un totale di 680 
giornate; detta spesa è ritenuta ammissibile nel limite di quanto richiesto dall’impresa (€ 250,00 
giornalieri per esperti di III livello, come confermato dai curricula vitae), atteso che l’applicazione 
della tariffa prevista di € 300,00 sviluppa un importo superiore. Di seguito i nominativi dei 
consulenti e il numero di giornate rendicontate: 
- dott. Lorenzo Quarta, per n. 176 giorni;  
- dott.ssa Maria Elena Latino, per n. 36 giorni;  
- dott. Stefano Conte, per n.72 giorni;  
- dott.ssa Marianovella Mello, per n.144 giorni; 
- Dott.ssa Maria Elena Latino, per n. 72 giorni; 
- Dott. Stefano Conte, per n.72 giorni; 
- Dott. Alvise Marzo, per n.72 giorni; 
- Dott. Alessandro Mazzeo, per n.36 giorni.  

 un intervento in Assistenza tecnologica per l’introduzione di nuove tecnologie, supportato dal 
preventivo della Zero DD S.c.a.r.l. del 28/05/2019, indicante una spesa di € 92.000,00 per un totale 
di 384 giornate; detta spesa è ritenuta ammissibile nel limite di quanto richiesto dall’impresa nel 
preventivo € 92.000,00, (€ 250,00 giornalieri per esperti di III livello, come confermato dai curricula 
vitae), atteso che l’applicazione della tariffa prevista di € 300,00 sviluppa un importo superiore. Di 
seguito i nominativi dei consulenti e il numero di giornate rendicontate: 

- dott. Emmanuelle Beraud, per n. 184 giorni; 
- dott. Giuseppe Macchia, per n. 100 giorni; 
- dott. Giancarlo Petrarchi per n. 100 giorni. 

 
Si riporta di seguito il dettaglio delle spese ritenute ammissibili e delle relative agevolazioni concedibili: 
          Tabella 10 

SERVIZI DI CONSULENZA E DI SUPPORTO ALL’INNOVAZIONE 

Tipologia Descrizione Spese dichiarate 
dal proponente (€) 

Spese 
ammesse (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Consulenza in materia 
di innovazione 

 creazione di un nuovo modello operativo 
del processo di produzione; 170.000,00 170.000,00 85.000,00 
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 creazione di un nuovo modello di business 
attraverso cui portare sul mercato 
l’innovazione realizzata 

Assistenza tecnologica 
per l’introduzione di 
nuove tecnologie  

finalizzato alla realizzazione e messa in 
produzione di un software gestionale multi-
utente, basato su moderne e potenti tecnologie 
web, fruibile anche da dispositivi mobile, in grado 
di supportare e gestire la filiera di lavorazione 
delle componenti elettroniche 

92.000,00 92.000,00 46.000,00 

TOTALE  262.000,00 262.000,00 131.000,00 

 
Le agevolazioni afferenti le spese per servizi di consulenza e di supporto all’innovazione sono concesse 
nel limite del 50%, ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3 del Regolamento Regionale n. 17/2014 e del comma 
7 dell’art. 11 dell’Avviso. 
Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte e concedibili in materia di Innovazione 
Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione: 
           Tabella 11 

Ambito 

investimento 
ammesso con DD n. 
191 del 04/04/2019 

(€) 
 

agevolazione 
concedibile con 
DD n. 191 del 

04/04/2019 (€) 

Investimenti 
proposti da 

progetto 
definitivo (€) 

Investimenti 
ammessi da 

progetto 
definitivo (€) 

 

Agevolazioni 
concedibili 

(€) 

Servizi di consulenza in materia di 
innovazione  262.000,00 131.000,00 262.000,00 262.000,00 131.000,00 

Spese per servizi di consulenza e di supporto 
all’innovazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese per servizi per l’innovazione dei 
processi e dell’organizzazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Messa a disposizione di personale altamente 
qualificato da parte di un organismo di ricerca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 262.000,00 131.000,00 262.000,00 262.000,00 131.000,00 

 
In conclusione, a fronte di un investimento in materia di Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell’organizzazione ritenuto ammissibile per € 262.000,00, deriva un’agevolazione concedibile pari ad 
€ 131.000,00. 
 
6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l’acquisizione di servizi  
L’impresa, contrariamente a quanto previsto in sede di istanza di accesso, non prevede investimenti in 
tale ambito. 
 
7. Valutazioni economico finanziarie dell’iniziativa 
7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, come accertato in sede di valutazione istruttoria dell’istanza di accesso, risulta aver 
approvato almeno tre bilanci ed ha registrato nell’esercizio (2017) ultimo bilancio approvato 
antecedente la data di presentazione dell’istanza di accesso (07/08/2018), i seguenti dati: 
          Tabella 12 

Dati relativi all’impresa: Techemet Sud S.r.l. (già Invemet Sud S.r.l.) - Anno 2017 
Occupati (ULA) Fatturato  Totale di bilancio  

20,52 € 12.428.433,00 € 4.178.066,00 
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In relazione al requisito dimensionale si osserva che, come evidenziato in fase di accesso, la dimensione 
di piccola impresa dichiarata dalla proponente è stata confermata in sede di istruttoria, pur in presenza 
di un totale di fatturato superiore a 10 mln di euro in quanto, così come stabilito dal comma 2 dell’art. 
2 dell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014, si definisce piccola impresa un’impresa che occupa 
meno di 50 persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 
10 mln di euro. 
 
7.2 Capacità reddituale dell’iniziativa  
La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell’andamento del risultato della 
gestione attraverso una destrutturazione per macro-classi del conto economico. Di seguito, le 
previsioni economiche e finanziarie fornite dall’impresa con PEC del 30/01/2021 acquisita da Puglia 
Sviluppo con prot. 1871/I del 01/02/2021: 
          Tabella 13 

(€) 2018 2019 2020 2021 2022 A regime  
(2025) 

Fatturato 14.126.883,17 16.847.852,77 19.565.907,00 21.032.155,95 46.645.175,65 66.635.884,80 
Valore della produzione 15.397.544,11 19.067.787,58 19.632.878,00 24.920.269,79 53.139.872,03 76.786.255,39 

Margine Operativo Lordo 1.425.450,81 2.469.843,82 2.460.161,00 4.478.678,02 8.878.733,42 14.271.307,96 
Reddito Operativo della Gestione 

caratteristica 1.511.089,32 2.491.079,35 1.186.951,00 3.514.011,45 8.826.610,80 13.380.550,78 

Utile d’esercizio 244.873,40 758.720,30 806.687,00 1.793.289,60 3.254.946,30 5.848.202,46 

 
7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, ha dichiarato di garantire la copertura del 
programma di investimenti, pari ad € 4.258.703,00, mediante fonti complessive per € 4.924.032,25, 
costituite da un apporto di mezzi propri per € 1.290.000,00, un finanziamento bancario a m/l termine 
per € 1.400.000,00 ed agevolazioni richieste per € 2.234.032,25, così come evidenziato nella tabella 
seguente:  
        Tabella 14 

ISTANZA DI ACCESSO 
Investimenti proposti 4.258.703,00 
Apporto mezzi propri 1.290.000,00 

Finanziamento a m/l termine 1.400.000,00 
Agevolazioni richieste 2.234.032,25 

Totale copertura finanziaria 4.924.032,25 

 
In sede di progetto definitivo, l’impresa ha modificato il piano di copertura del programma di 
investimenti, come segue: 
        Tabella 15 

PROGETTO DEFINITIVO 
Investimenti proposti 4.978.547,10 
Apporto mezzi propri 626.000,00 

Finanziamento a m/l termine 2.500.000,00 
Agevolazioni richieste 2.231.379,56 

Totale copertura finanziaria 5.357.379,25 

 
 
A supporto, l’impresa ha fornito: 
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 Con PEC del 19/01/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 1016/I del 20/01/2022: 
 Copia della comunicazione di concessione del finanziamento n. 10275700 per € 2.500.000,00, 

garantita da Medio Credito all’80%, rilasciata da Banca Intesa San Paolo in data 11/01/2022 e 
destinato al programma di investimenti PIA;  

 Comunicazione di affidamento della garanzia del Medio Credito Centrale S.p.A. in relazione al 
suddetto finanziamento con le seguenti caratteristiche: 
o Importo massimo garantito dal Fondo: € 2.000.000,00; 
o Copertura dell’insolvenza: 80% 
o Equivalente sovvenzione lordo: € 269.464,75 (5,39% dell’investimento); 
o COR: 6261842. 

 Con PEC del 26/04/2022, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9964/I del 27/04/2022: 
 Copia conforme all’originale del verbale di assemblea del 04/04/2022 con cui l’assemblea 

all’unanimità delibera di costituire un vincolo di non distribuzione sulle riserve disponibili per 
l’importo di € 626.000,00 da destinare al progetto PIA. 

 
Di seguito è stata verificata la sussistenza dell’equilibrio finanziario in capo alla società proponente: 
         Tabella 16 

Capitale Permanente 
 Esercizio 2019 Esercizio 2020 
Patrimonio Netto € 2.633.885,00 € 2.952.063,00 
Fondo per rischi e oneri € 0,00 € 0,00 
TFR €198.878,00 € 245.032,00 
Debiti m/l termine € 0,00 € 0,00 
Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) € 0,00 € 0,00 
TOTALE € 2.862.763,00 € 3.197.095,00 

Attività Immobilizzate 
Crediti v/soci per versamenti ancora dovuti € 0,00 € 0,00 
Immobilizzazioni € 905.770,00 € 924.346,00 
Crediti m/l termine € 661,00 € 661,00 
TOTALE € 906.431,00 € 925.007,00 
Capitale Permanente - Attività Immobilizzate € 1.956.332,00 € 2.272.088,00 

 
Dall’esame dei bilanci, l’impresa presenta un’eccedenza di fonti a medio/lungo termine superiore agli 
impieghi di pari durata per un importo pari a € 2.272.088,00. 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell’ipotesi di copertura finanziaria: 

Tabella 17 
IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE 4.500.409,22 
Agevolazione 2.231.379,56 

Apporto mezzi propri  
(Verbale di assemblea in data 04/04/2022) 626.000,00 

Finanziamento bancario (garanzia 80% MCC) 2.500.000,00 
TOTALE FONTI 5.357.379,56 

Totale mezzi esenti da aiuti: 
€ 500.000,00 su finanziamento con garanzia MCC 

€ 626.000,00 apporto mezzi propri  
1.126.000,00 

Rapporto mezzi finanziari esenti da aiuti (€ 
1.126.000,00)/costi ammissibili in attivi materiali 

(€2.316.200,27) 
48,61% 
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Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investimenti ammissibili e il piano proposto 
rispetta le previsioni dell’art. 6 comma 7 dell’Avviso e dall’art. 14 comma 14 del Regolamento UE n. 
651/2014, in quanto il contributo finanziario, esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto 
beneficiario è superiore al 25% del valore dell’investimento in Attivi Materiali.  
 
8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale  
Con PEC del 17/11/2021, l’impresa ha fornito la nuova sezione aggiornata da cui si rileva che l’originario 
previsto incremento occupazionale di 4 ULA previsto in istanza di accesso, è stato incrementato a 5 
ULA, così come prescritto in sede di ammissione dell’istanza di accesso alla fase successiva di 
presentazione del progetto definitivo. In particolare, l’impresa ha dichiarato quanto segue:  
1. Sezione 9 A: 

 di avere ottenuto il provvedimento di ammissione del progetto della fase di accesso alla fase 
successiva di presentazione del progetto definitivo DD n. 191 del 4 aprile 2019; 

 di avere previsto, nell’ambito del programma di investimenti, un incremento occupazionale a 
regime di n. 5 Unità; 

 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) presso l’unità locale oggetto del presente 
programma di investimenti, nei dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di 
accesso, è pari a n. 19,56 unità, come riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

 che il numero di dipendenti in termini di ULA in tutte le unità locali presenti in Puglia, nei dodici 
mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 19,56 unità, come 
riscontrabile da excel allegato (SEZIONE 9 B) che costituisce parte integrante della presente 
dichiarazione; 

 che il numero di dipendenti (in termini di ULA) complessivi dell’impresa, nei dodici mesi 
precedenti la presentazione dell’istanza di accesso, è pari a n. 19,56 Unità; 

2. Sezione 9B: allegato excel, riportante i dati dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei 
dodici mesi precedenti la presentazione dell’istanza di accesso (agosto 2017 – luglio 2018).  

3. Sezione 9C Relazione di sintesi sull’impatto occupazionale degli investimenti previsti: 
 

1. Descrizione situazione occupazionale ANTE INVESTIMENTO e POST INVESTIMENTO AGEVOLATO: 
La società dichiara che nei 12 mesi antecedenti la data di presentazione dell’istanza di accesso, 
Techemet Sud S.r.l. conta un n° pari a 19,56 unità (in termini di ULA). A regime, l’azienda si impegna a 
garantire un incremento pari a + 5 unità rispetto alla situazione appena descritta. 
 
2. Esplicitazione degli EFFETTI OCCUPAZIONALI COMPLESSIVI CHE L’INVESTIMENTO STESSO GENERA: 
L’impresa dichiara l’inserimento di: 

- n. 2 nuove risorse dal secondo anno di progetto: n. 2 figure di addetto specializzato laboratorio; 
- n. 3 nuove risorse dal terzo anno di progetto: 1 addetto specializzato laboratorio, 1 operaio 

addetto alla preparazione/analisi dei campioni e 1 addetto specializzato software. 
 

3. Descrizione articolata delle strategie imprenditoriali legate alla: 
 SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: la proponente dichiara essere un’azienda che pone grande 

attenzione alla salvaguardia dei posti di lavoro dei propri dipendenti. Inoltre, ha registrato un trend 
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occupazionale in costante crescita dal 2012 e, nello specifico, ha assunto 5 nuove unità, di cui una 
donna, nel 2015, 3 nuove unità nel 2016 e una nuova unità nel 2017. 

 VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: l’azienda conferma che, come testimoniato dal trend 
occupazionale in crescita precedentemente descritto, si impegna a confermare tale tendenza, in 
relazione ad una concreta necessità in termini di forza lavoro che potrebbe eventualmente 
scaturire in futuro. 

 
4. Esplicitazione delle MOTIVAZIONI che giustificano IL NUMERO di unità incrementali previste: 
L’impresa dichiara che il numero di unità lavorative da assumere in organico, risulta coerente, secondo 
le valutazioni aziendali, con l’incremento di capacità produttiva che si prevede di raggiungere a regime. 
Infatti, sebbene le previsioni di crescita vadano a quintuplicare il valore del fatturato attuale, sarà 
possibile raggiungere tali numeri principalmente grazie all’allestimento della nuova linea produttiva 
prevista dal progetto, adottando macchinari più performanti, che massimizzano la quantità di materiale 
lavorato per unità di tempo, impiegando gli stessi operatori manuali della linea attuale. L’incremento di 
unità lavorative sarà, infatti, strettamente necessario ai processi da introdurre ex novo in azienda, cioè, 
alla gestione delle attività di Ricerca & Sviluppo da condurre nel laboratorio di analisi tramite l’innovativa 
tecnica di spettrometria ICP. 

 
5. Illustrazione dettagliata delle MANSIONI riservate ai nuovi occupati:  
L’impresa dichiara che sarà di fondamentale importanza l’acquisizione di n° 4 risorse per la gestione e 
la supervisione dei processi di analisi del materiale all’interno del Laboratorio e per la gestione del 
database di raccolta dei dati da questi confluenti. Nel dettaglio si prevede l’assunzione in organico di 3 
risorse specializzate addette al Laboratorio e 1 risorsa specializzata addetta al Software. Sarà, inoltre, 
necessaria n° 1 ulteriore risorsa destinata alle operazioni manuali di preparazione dei campioni da 
analizzare. 

 
6. Descrizione del LEGAME DIRETTO del programma agevolato con il contributo agli OBIETTIVI DI 

INNOVAZIONE e di MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE definiti nel progetto di investimento:  
L’impresa dichiara che la nuova configurazione aziendale che scaturirà dal progetto conseguentemente 
all’acquisizione di nuovi macchinari e attrezzature oltre che alla progettazione di nuovi processi ed alla 
realizzazione del Laboratorio di analisi, necessiterà dell’impiego attivo e sinergico delle risorse umane 
già presenti in organico e di quelle di nuova assunzione, al fine di garantire la piena funzionalità 
dell’impianto ed innovare la linea produttiva attuale, migliorandone le performance ed integrandola 
con le funzionalità del Laboratorio. 
 
Dalla verifica del L.U.L., relativo al periodo agosto 2017 – luglio 2018 effettuata in sede istruttoria, si 
conferma il numero complessivo di ULA dichiarato dall’impresa. Di seguito, si riporta la tabella di 
riepilogo: 
         Tabella 18 

Invemet Sud S.r.l. 
ULA nei dodici mesi antecedenti la 

presentazione dell'istanza di accesso 
(agosto 2017 – luglio 2018) 

ULA nell'esercizio a 
regime (2025) Variazione 

Dirigenti 1,00 1,00 0,00 
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di cui donne 1,00 1,00 0,00 
Impiegati 6,69 7,69 1,00 

di cui donne 3,79 4,79 1,00 
Operai 11,87 15,86 400 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 
TOTALE 19,56 24,56 5,00 

di cui donne 4,79 5,79 1,00 

 
         Tabella 19 

Soggetto 
Occupazione preesistente dichiarata nei 12 mesi 

antecedenti la presentazione dell’istanza di accesso 
(agosto 2017 – luglio 2018) 

Variazione Variazione da conseguire a 
regime (2025) 

Techemet Sud S.r.l. 19,56 5,00 24,56 

 
L’incremento occupazionale dovrà avvenire presso la sede oggetto di investimento attraverso nuove 
assunzioni e non attraverso il trasferimento di unità lavorative occupate in altre unità locali ubicate 
nello SEE, anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o collegamento con l’impresa 
proponente ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 
 
9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l’impresa, in sede di progetto definitivo, anche in seguito a richiesta di integrazione, ha 
sostanzialmente soddisfatto le prescrizioni evidenziate in sede di istanza di accesso relativamente a: 

- portata innovativa; 
- cantierabilità; 
- ipotesi di ricavo e gli obiettivi commerciali; 
- incremento occupazionale; 
- copertura dell’investimento; 
- investimenti in Attivi Materiali; 
- investimenti in R&S: 
- Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione; 
- Sostenibilità ambientale dell’intervento. 

 
10. Indicazioni/prescrizioni per fase successiva 
Si prescrive che il soggetto proponente dovrà provvedere a: 

 In merito al potenziale innovativo  
Si consiglia di fare chiarezza su eventuali aspetti legati all’end of waste. 

 
 In merito alla sostenibilità ambientale: 
Si prescrive di ottemperare alle prescrizioni previste nel PAUR ed alle prescrizioni ambientali 
riportate nel paragrafo 2.4.2. 

 
 In merito all’incremento occupazionale  

Si prescrive che l’incremento occupazionale dovrà avvenire presso la sede oggetto di investimento 
attraverso nuove assunzioni e non attraverso il trasferimento di unità lavorative occupate in altre 
unità locali ubicate nello SEE, anche con riferimento ad altre imprese in rapporto di controllo o 
collegamento con l’impresa proponente ai sensi dell’art. 2359 del codice civile.
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Allegato: Elencazione della documentazione prodotta nel progetto definitivo 
  

L’impresa, in aggiunta alla documentazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definitivo, a 
seguito di richieste di documentazione integrativa ha inviato: 
 

 Con PEC del 04/06/2019 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 3870/I del 05/06/2019, la 
società ha inviato4: 
 Documenti AIA completi dei relativi allegati grafici e planimetrie:  

1) Allegato 1 Relazione Tecnica e Schede;  
2) Allegato 2 Relazione geologica ed idrogeologica; 
3) Allegato3 Studio di compatibilità idrologica ed idraulica; 
4) Allegato 4 Relazione sulle acque meteoriche; 
5) Allegato 5 Relazione di sorveglianza radiometrica; 
6) Allegato 6 Piano di Monitoraggio Ambientale; 
7) Allegato 7 Documentazione attinente lo smaltimento dei rifiuti; 
8) Allegato 8 Documentazione attinente il recupero ambientale; 
9) Documentazione attinente il recupero dei rifiuti; 
10) Allegato 10 Emissioni in atmosfera e valutazione dell'inquinamento atmosferico; 
11) Allegato 11 Valutazione dell'inquinamento acustico; 
12) Allegato 12 Certificati analitici emissioni in atmosfera - anno 2018; 
13) Allegato 13 Certificati analitici suolo, sottosuolo acque sotterranee e acque reflue - anno 

2018; 
14) Allegato 14 Precedenti autorizzazioni dell'impianto; 
15) Allegato 15 Sintesi non tecnica; 

 Computi metrici relativi a: 
1) elenco prezzi opere edili; 
2) elenco prezzi opere impiantistiche; 
3) opere edili; 
4) opere impiantistiche; 
5) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 

 Elaborati descrittivi n. 1 contenenti: 
1) Relazione generale del quadro di riferimento programmatico; 
2) Studio di compatibilità idrologica e idraulica; 

 Elaborati descrittivi n. 2 contenenti: 
1) Quadro di riferimento progettuale; 
2) Piano di gestione operativa; 
3) Piano di sorveglianza e controllo; 
4) Relazione tecnica di sorveglianza; 
5) Relazione impianto elettrico-videosorveglianza- antintrusione; 
6) Relazione impianto fotovoltaico; 
7) Relazione impianto di aspirazione; 
8) Relazione impianto di climatizzazione; 

                                                 
4 Documentazione redatta e sottoscritta dall’Ing. Fabio De Pascalis iscritto all’Ordine della Provincia di Lecce al n. 1784, dal geom. Antonio Alemanno iscritto 
all’Albo dei geometri della provincia di Lecce al n. 3126 e, infine, dal Perito Industriale Alessandro Trevisi iscritto all’albo dei Periti Industriali di Lecce al n. 712. 
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9) Relazione tecniche delle opere civili; 
10) Relazione sugli scarichi idrici; 
11) Valutazione rischio scariche atmosferiche; 
12) Relazione tecnica impianto trattamento acque meteo; 
13) Relazione antincendio; 

 Elaborati grafici: 
1) Tavola 1- Carta pedagogica; 
2) Tavola 2 Uso attuale del suolo; 
3) Tavola 3 Carta della vegetazione; 
4) Tavola 4 Carta del paesaggio. 

 Relazione di sintesi non tecnica; 
 Elaborati grafici relativi allo Studio di Impatto Ambientale (SIA).  

 
 Con PEC del 29/08/2019 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 5459/I del 30/08/2019, la 

società ha inviato richiesta di proroga di 150 giorni per la presentazione della documentazione 
attestante l’apporto di mezzi propri; 

 
 Con PEC del 14/01/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 225/I del 15/01/2020, la società ha 

inviato una richiesta di parere cambio assetto societario ed ha allegato il Bilancio 2018 di Techemet 
UK, azienda appartenente al gruppo americano Techemet, leader mondiale nel settore del recupero 
di platinoidi da catalizzatori automobilistici ed industriali a fine vita. 

 
 Con PEC del 29/01/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 740/I del 30/01/2020, la società ha 

inviato una ulteriore richiesta di proroga per la presentazione della documentazione relativa alla 
sottoscrizione di un finanziamento a medio/lungo termine. Inoltre, l’impresa chiarisce che le 
procedure per l’avvio del finanziamento sono già in corso e la pratica non viene finalizzata 
esclusivamente in ragione dell’attesa forzata per la delibera delle autorizzazioni ambientali 
necessarie per la realizzazione del progetto; 

 
 Con PEC del 05/02/2020 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 985/I del 06/02/2020, la società, 

facendo seguito alla PEC inviata in data 29/01/2020 per la richiesta di proroga per la consegna della 
documentazione sul finanziamento a m/l termine, precisa che tale richiesta è di ulteriori 90 giorni; 

 
 con PEC del 30/01/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 1871/I del 01/02/2021, a seguito di 

sollecito da parte di Puglia Sviluppo, l’impresa ha prodotto: 
- Lettera di accompagnamento contenente le risposte a quanto richiesto del 29/01/2021, 

sottoscritta dal legale rappresentante; 
- Sez. 1 - Proposta di progetto definitivo, aggiornata; 
- Sez. 2 - Scheda tecnica di sintesi, relazione generale e investimento in “attivi materiali”, 

aggiornata; 
- Sez. 9 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “impegno occupazionale”, “interventi 

integrativi salariali” e “relazione di sintesi su impatto occupazionale” aggiornata;  
- Sez. 11 - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su “acquisto di immobili e fabbricati” 

aggiornata; 
- Preventivi Attivi Materiali;  
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- Perizia giurata redatta e sottoscritta dal perito industriale Alessandro Trevisi, giurata presso il 
Tribunale di Lecce il 20 /12/2019; 

- Bilancio 2018, completo di Nota Integrativa, verbale di approvazione e copia di avvenuta 
consegna; 

- Copia dell’atto di acquisizione del suolo, trattasi di “convenzione per cessione in proprietà 
dell’area PIP”, atto pubblico del 25/09/2019, redatto dalla dottoressa Manuela Rizzo, Segretario 
Generale del Comune di Guagnano, repertorio 471 e sottoscritto tra il Comune di Guagnano nella 
persona dell’Ing. Gianluigi Rizzo, in qualità di responsabile del settore Tecnico Pro-tempore e 
legale rappresentante del Comune di Guagnano e la signora Cinzia Attanasi, in qualità di 
amministratore Unico della Invemet Sud S.r.l. e avente ad oggetto l’immediato trasferimento 
della proprietà e del possesso dei lotti 18 e 19/b della zona PIP; in allegato “certificato di 
destinazione urbanistica” rilasciato dal Comune di Guagnano – Ufficio Tecnico  in data 
24/09/2019 che attesta che il lotto 18 ricade in zona D/1;  Integrazione del repertorio 471, trattasi 
di atto pubblico del 16/12/2019, redatto dalla dottoressa Manuela Rizzo, Segretario Generale del 
Comune di Guagnano, repertorio 471, con cui la signora Cinzia Attanasi, in qualità di 
Amministratore Unico della Invemet Sud S.r.l. chiede l’esonero, o la riduzione o qualunque 
agevolazione esistente relativa all’assegnazioni delle aree sopra descritte e quindi la registrazione 
in misura fissa delle aree trasferite;  

- Perizia di stima relativa al valore del suolo, redatta e sottoscritta dal geom. Antonio Alemanno in 
data 04/12/2019 e giurata presso il Tribunale di Lecce in data 20/12/2019; 

- Perizia attestante il rispetto dei vincoli edilizi, urbanistici e di corretta destinazione d’uso 
dell’immobili, redatta e sottoscritta dall’ing. Fabio De Pascalis in data 24/12/2019 e asseverata 
presso il Tribunale di Lecce in data 24/12/2019; 

- Copia del certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Guagnano – Ufficio 
tecnico prot. 8643 del 17/1272019; 

- Documentazione amministrativa relativa all’avvio dell’iter e/o all’ottenimento delle 
autorizzazioni necessarie complete di allegati; AIA… 

- Planimetria generale (Tav.1) 
- Planimetrie (Tav.2, Tav. 3, Tav. B2.4, Tav.B2.5, Tav. B2.6); 
- DSAN dimensione d’impresa 2018;  
- Tabella relativa alla “Determinazione della Capacità Produttiva delle Unità Locali inserite nel 

Programma” con relativa analisi di dettaglio;   
- Copia del Libro Unico del Lavoro relativamente alle mensilità agosto 2017 – dicembre 2017; 
- Comunicazione dell’impresa relativa ai “mezzi propri” del 29/01/2021: trattasi di dichiarazione 

con cui l’impresa si impegna a consegnare tutta la documentazione richiesta al momento 
dell’ottenimento delle autorizzazioni ambientali (VIA) necessarie per la deliberazione del 
permesso a costruire. Si precisa che la pratica non è ancora stata finalizzata esclusivamente in 
ragione dell’attesa forzata per quanto sopra indicato; 

- Comunicazione variazione ragione sociale da Invemet Sud S.r.l a Techemet Sud S.r.l., sottoscritta 
dal legale rappresentante in data 29/01/2021 con relativa “attestazione” notarile del 13/11/2020 
redatta dal dott. Francesco di Gregorio, notaio in Mesagne (Br) e visura camerale (Documento n. 
T 414617813 estratto dal registro delle imprese in data 27/11/2020). 
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 Con PEC del 17/11/2021 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 21372/I del 18/11/2021, l’impresa 
ha prodotto: 

- Lettera di accompagnamento a firma della legale rappresentante Ilaria Quartulli del 17/11/2021; 
- Attestazione relativa alle particelle assegnate a Techemet Sud S.r.l. – Prot. 8271 del 08/11/2021 

rilasciato da Provincia Di Lecce Ufficio Tecnico Urbanistica Edilizia Pubblica; 
- Planimetria e rilievo fotografico; 
- Layout post intervento; 
- Dichiarazione congiunta dell’ing. Fabio Depascalis, tecnico incaricato e della signora Ilaria 

Quartulli, legale rappresentante di Techemet Sud S.r.l., con cui dichiarano che tutti gli elaborati 
tecnici, i documenti e le tavole (menzionate nella dichiarazione con elenco apposito) redatti per 
il rilascio dell’AIA, sono stati revisionati; 

- DSAN sottoscritta in data 16/11/2021dalla signora Ilaria Quartulli, legale rappresentante di 
Techemet Sud S.r.l. con cui dichiara di impegnarsi a dare seguito alle prescrizioni poste 
dall’Autorità Ambientale; 

- DSAN sottoscritta in data novembre 2021 dal geom Antonio Alemanno, iscritto all’Albo dei 
Geometri della Provincia di Lecce al n. 3126, in cui dichiara che i prezzi unitari delle voci NP12 e 
NP 18 del computo metrico sono congrui e conformi ai prezzi di mercato; 

- DSAN sottoscritta in data 17/11/2021 dalla signora Ilaria Quartulli, legale rappresentante di 
Techemet Sud S.r.l relativa alla dimensione d’impresa nell’anno 2020; 

- Bilancio 2019 di Invemet Sud S.r.l. completo di Nota integrativa, ricevuta di deposito presso il 
Registro delle Imprese di Lecce e di avvenuta approvazione come da copia del Verbale di 
Assemblea dei Soci del 27/07/2020; 

- Bilancio 2020 di Techemet Sud S.r.l. completo di Nota Integrativa, Relazione dell’Organo di 
Controllo del 14/05/2021, ricevuta di deposito presso il Registro delle Imprese di Lecce e 
approvazione come da Verbale dell’Assemblea dei soci del 28/06/2021; 

- Sez. 1 aggiornata; 
- Sez. 2 aggiornata; 
- Sez. 3 aggiornata;  
- Sez. 9 A e C e file excel sez. 9 B aggiornata al 16/11/2021; 
- Cronoprogramma generale; cronoprogramma degli Attivi Materiali, della Ricerca & Sviluppo e 

Innovazione Tecnologica; 
 

 con PEC del 19/01/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 1016/I del 20/01/2022, l’impresa ha 
prodotto: 
- Copia della comunicazione di Banca Intesa San Paolo a Techemet Sud S.r.l. relativa alla 

concessione del finanziamento per un importo di € 2.500.000,00; 
- Comunicazione di affidamento della garanzia del Medio Credito Centrale S.p.A. per un importo 

di € 2.000.000,00, copertura dell’insolvenza all’80%; 
 

 Con PEC del 05/04/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 8109/I del 06/04/2022, l’impresa, in 
risposta alla comunicazione di Puglia Sviluppo, ha prodotto: 
- Lettera di chiarimento, sottoscritta in data 05/04/2022 dal legale rappresentante Ilaria Quartulli, 

circa l’impegno del personale nella attività di Ricerca e Sviluppo con tabella excel allegata e 
riportante l’imputazione del costo orario per ciascun dipendente; 
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 Con PEC del 26/04/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. 9964/I del 27/04/2022, l’impresa, ha 

inviato: 
- Dichiarazione a firma del tecnico incaricato ing. Fabio De Pascalis datata 07/03/2022, contenente 

i chiarimenti circa le particelle catastali interessate dal programma di investimenti;  
- DSAN Modello Pantouflage;  
- DSAN Aiuti; 
- DSAN dimensione d’impresa; 
- Verbale di assemblea del 04/04/2022 in relazione alla copertura del programma di investimenti; 
- Copia del documento d’identità del legale rappresentante; 

 
 Con PEC del 28/04/2022 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 10324/I del 29/04/2022, l’impresa, 

ha inviato: 
- Aggiornamento del cronoprogramma di realizzazione del programma di investimenti. 
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